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RAPPORTO CONGIUNTURALE

Federmeccanica: -17,9% in nove mesi
Il recupero parziale del terzo
trimestre non compensa la
pesante caduta da gennaio

Giorgio Pogliotti

Per l'industria metalmeccanica il par-
ziale recupero dell'attività produttiva
del terzo trimestre non è in grado di
compensare la pesante caduta dei
primi due, e resta al di sotto del 5,2%
rispetto ai volumi pre-pandemici. Nei
primi nove mesi i livelli di produzione
calano del 17,9% rispetto a gennaio-
settembre 2019, una contrazione
peggiore rispetto all'intero comparto
industriale (-14%).

L'indagine di Federmeccanica evi-
denzia come l'atteso rimbalzo della
produzione industriale dopo l'estate
sia stato ben al disotto delle aspettati-
ve, complice il riaccendersi dell'emer-
genza coronavirus. La significativa
contrazione della domanda interna e
la flessione della domanda mondiale
si prevede continueranno a influenza-
re negativamente il settore nei prossi-
mi mesi. Il terzo trimestre si è chiuso
conun calo tendenziale del 5,2% (dopo
una caduta de131,4% del secondo tri-

Calo tra
gennaio e
settembre
per auto-
veicoli e
rimorchi
(-30,7%),
prodotti
in metallo
(-18,2%)

mestre ed una diminuzione del15,3%
del primo trimestre rispetto al 2019), e
con un incremento congiunturale del
36,7%, (preceduto da due contrazioni,
rispettivamente del19,9%, nel secondo
trimestre e del 12,1% nel primo trime-
stre). Il confronto tendenziale, peral-
tro, è con il 2019, anno difficile. «Il bi-
lancio dei primi nove mesi è pesante-
mente negativo - spiega il vice presi-
dente di Federmeccanica, Fabio Astori
-. Sono numeri impressionanti, ma
anche prima dell'inizio della crisi lega-
ta alla pandemia eravamo in recessio-
ne, è iniziata nel2018.Ora tutto è pre-
cipitato, il zozo lascerà cicatrici pro-
fonde». Perla fine dell'anno non si at-
tende un'inversione di tendenza: «Il
2020 si chiuderà con il segno meno a
doppia cifra - aggiunge il direttore ge-
nerale, Stefano Franchi-, che rappre-
senta il record negativo dal dopoguer-
ra.'l'roppe congiunturali sono chiuse
con il segno meno, i tempi di recupero
rispetto alla fase pre emergenziale sa-
ranno pluriennali». Il calo tendenziale
tra gennaio e settembre riguardatutte
le attività: autoveicoli e rimorchi
(-30,7%), prodotti in metallo (-18,2%),
macchine e apparecchi metallici
(-17,9%), metallurgia (-16%). L'occu-
pazione tra gennaio e settembre è ca-

lata dell'r,4%, ma - avverte il direttore
del centro studi Angelo Megaro - «con
il blocco dei licenziamenti il calo è do-
vuto solo al mancato rinnovo del tum
over, cosa succederà dopo il 31 mar-
zo?». Nei primi nove mesi sono state
autorizzate 771 milioni di ore di cassa
integrazione (-f- 737%), pari a 56omila
lavoratori metalmeccanici non utiliz-
zati nei processi produttivi, circa un
terzo della forza lavoro. Considerando
il "tiraggio", ovvero l'effettivo utilizzo
della Cig, si prevede che l'equivalente
di 3-40omila lavoratori siano fuori
dall'attività produttiva.

1144% degli intervistati è insoddi-
sfatto del proprio portafoglio ordini,
il 27% prevede cali di produzione e il
19% pensa di ridurre la propria forza
lavoro nei prossimi sei mesi, mentre
il 14% delle imprese dichiara una si-
tuazione di liquidità cattiva o pessi-
ma. L'attenzione è per martedì, quan-
do riprende il confronto con il sinda-
cato sul nuovo CCnI: «Nonostante
questo contesto - continua Franchi-,
abbiamo mandato un messaggio di fi-
ducia, con la proposta di un nuovo
contratto "per" il lavoro che sia soste-
nibile, calato nella realtà e in continui-
tà con il Rinnovamento».
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Lo Lente

Federmeccanica:
nel 2020 perso
i115 per cento
della produzione

industria meccanica
si appresta a

J chiudere l'anno con
una produzione tagliata
del 15% rispetto al 2019.
Questo emerge
dall'indagine congiuntu-
rale di Federmeccanica sui
propri associati. Nei primi
nove mesi il calo ha
sfiorato 1118%. «Un
risultato peggiore rispetto
alla media dell'intero
comparto industriale che
ha segnato un -1496»,
sottolinèa il vice
presidente, Fabio Astori.
L'appello è al governo e ai
sindacati. Al primo
perché si mettano in
campo «risorse non a
pioggia ma veramente
mirate». Al secondo
perché si arrivi alla firma
di un contratto nazionale
«sostenibile». Il prossimo
22 dicembre si capirà se la
trattativa ha gambe per
camminare.
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II numero

19 per cento
Le aziende meccaniche che licenzieranno nei prossimi 6 mesi

Nei primi 9 mesi del 2020 la produzione metal-
meccanica ha perso il 17,9% rispetto a allo stesso
periodo del 2019 e Federmeccanica prevede un'ul-
teriore brusca frenata a fine anno. Lo dice l'indagi-
ne congiunturale sul settore condotta dall'associa-
zione: il 19% delle imprese pensa di tagliare perso-
nale nei prossimi sei mesi.
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Confindustria
resta scettica:
«Nel 2021 solo
una ripresina»

La pandemia ha devasta-
to l'ultimo trimestre del
2020 frustrando le speran-
ze di ripresa economica e
zavorrando così il 2021. Il
profilo «a V» del Pil nel
biennio e quindi il recupe-
ro sarà meno intenso. E
quanto emerge dalla Con-
giuntura flash di Confindu-
stria nella quale si mette in
evidenza come i servizi sia-
no di nuovo in rosso, men-
tre finora regge a fatica l'in-
dustria, dove «il settore au-
tomotive affronta insieme
shock sanitario e salto tec-
nologico».
I consumi, prosegue il

Centro studi della confede-
razione gui-

data da Car-
lo Bonomi
«tornano in
calo, si ridu-
ce l'occupa-
zione, il de-
bito eccessi-
vo delle im-
prese frena
gli investi-
menti». Ma LEADER
a preoccu- Carlo
pare mag- Bonomi
giormente è
l'industria automobilistica.
Nei primi dieci mesi del
2020 la produzione è crolla-
ta in termini annui del
26,4% e nessuno dei sot-
to-comparti di cui si com-
pone è stato risparmiato:

-21,9%la produzione di au-
toveicoli, - 29,5% quella di
carrozzerie, -30,5% quella
della componentistica. Ec-
co perché Confindustria au-
spica maggiori investimen-
ti nell'innovazione tecnolo-
gica delle imprese soprat-
tutto nel campo dell'elettri-
ficazione dei veicoli «per
scongiurare che la maggio-
re domanda attesa di veico-
li elettrificati sia intercetta-
ta quasi interamente
dall'offerta estera, generan-
do un basso ritorno in ter-
mini di crescita del Paese».
Altre notizie negative

giungono dal Centro studi
di Federmeccanica. Nei pri-
mi 9 mesi del 2020 la produ-
zione metalmeccanica ha

perso il 17,9% rispetto a al-
lo stesso periodo del 2019,
nonostante un «parziale re-
cupero» nel terzo trimestre
e si prevede un'ulteriore
«brusca frenata» a fine an-
no. La metalmeccanica nei
9 mesi «è peggiore rispetto
all'intero comparto indu-
striale che ha segnato un
-14%», ha sottolineato il vi-
cepresidente Federmecca-
nica Fabio Astori e «il 2020
lascerà cicatrici profonde».
Le prospettive sono negati-
ve anche per l'occupazio-
ne. II 19% delle imprese
pensa di ridurre la forza la-
voro nei prossimi sei mesi,
mentre il 27% prevede cali
di produzione.

GDeF
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BERGAMO

L'analisi congiunturale

Meccanica, in estate
debole miglioramento
«Ma la ripresa slitta»

Resterà la migliore performance di un
anno da dimenticare quella del terzo
trimestre, realizzata sia dai comparti della
meccanica-meccatronica sia della
metallurgia-siderurgia. E quanto risulta
dall'analisi congiunturale di Federmecca-
nica che evidenzia scenari in chiaroscuro.
Nei mesi estivi, il comparto mezzi di
trasporto-automotive è risultato in linea
con l'andamento regionale: -8,7%. Note
liete da meccanica-meccatronica dove la
produzione si è stabilizzata rispetto al 2019
(+0,4%), ma è andata meglio della media
regionale (-3,9%). Rimbalzo deciso anche
da metallurgia-siderurgia con un +4,5%. Le
imprese orobiche nel periodo crescono del
55% contro il 46% nazionale. Nel 19% dei
casi viene invece
evidenziata a livello
locale una
produzione stabile
(contro il 27% a
livello nazionale) e
il 26% di imprese
bergamasche (in
linea) indica infine
un calo. «La debole ripartenza di
settembre - dice Giorgio Donadoni
(Confindustria Bergamo) — sembra aver
già perso slancio e le imprese si trovano di
fronte a prospettive ancora non buone, sia
per quanto riguarda il mercato italiano, sia
per l'esterox. Di conseguenza, le
prospettive di recupero dei livelli
produttivi pre-pandemia si stanno
spostando a fine 2021, inizio 2022. Anche
in questa fase molto complessa, nelle
aziende sta però proseguendo l'evoluzione
verso processi di business più avanzati, che
dovranno essere supportati da tecnologie
digitali, con ulteriore valorizzazione delle
risorse umane». (d. t.) ® RIPRODUZIONE RISERVATA
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L'INDAGINE. Nel terzo trimestre di quest'anno in provincia di Brescia l'attività dei comparto aumenta su giugno, anche se resta elevatala distanza rispetto a12019

Metalmeccanica: segnali, ma rimane il gap

Pasotti: «La fiducia c'è, nonostante
materie prime con costi maggiori»
Marinoni Martin: «Un rimbalzo
importante, la domanda risale»
Il terzo trimestre 2020 porta
in dote un rallentamento del-
la caduta della produzione
per il settore metalmeccani-
cobresciano. Le variazioni su
baseannua si confermano ne-
gative, con un calo perla mec-
canica del 18,1% (dopo il
-31,8% del secondo trime-
stre) e dell'8,3% per la metal-
lurgia (-21,9% tra aprile e giu-
gno). La dinamica congiuntu-
rale segnala un rimbalzo
dell'attività tra luglio e set-
tembre: ±13,4% perlamecca-
nica, +9,5% per la metallur-
gia. A seguito di queste varia-
zioni, la discesa totale del
comparto risulta attenuata ri-
spetto alla rilevazione prece-
dente, come evidenzia l'inda-
gine del Centro studi di Con-
findustria Brescia che dedica
spazio anche alle conseguen-
ze economiche dell'emergen-
za sanitaria sulle imprese.

IN PARTICOLARE, riguardo al
settore della meccanica, po-
sto uguale a 100 il livello di
attività associato alla «nor-
malità pre-Covid», quello ef-
fettivamente registrato è sta-
to pari a 87 aluglio, 95 ad ago-
sto e 89 a settembre, mentre
ad ottobre era previsto pari a

Giovanni Marinoni Martin Gabriella Pasotti

82. Gli intervistati hanno di-
chiarato, per il periodo gen-
naio-settembre 2020, un ca-
lo percentuale del fatturato
(-8%) e delle ore lavorate
(-10%) rispetto ai primi nove
mesi del 2019. Entrambi gli
indicatori sono in migliora-
mento guardando ai primi
sei mesi dell'anno (-19% per
il volume d'affari, -22% per
le ore di lavoro). Discorso si-
mile, ma con percentuali 'leg-
germente più negative, perla
metallurgia: il fatturato gen-
naio-settembre è in discesa
del 13%, mentre le ore lavora-
te arretrano dell'11% su base
annua. Il ridimensionamen-
to della caduta sul fi onte pro-
duzione si è riflesso sul com-
mercio con l'estero: nei nove
mesi di questo esercizio le
esportazioni di prodotti me-
talmeccanici, pari a 8 miliar-
di, sono diminuite de115,6%
anno su anno (contro il
-20,1% dei primi sei mesi),
con punte più accentuate n ei
mezzi di trasporto (-18,3%) e
nella metallurgia (-17,3%) e
una riduzione più contenuta
nel comparto dei macchinari
ed apparecchi (-13,7%).
«I dati del terzo trimestre se-

gnalano una ripresa impor-

tante dell'economia territo-
riale, ma con la seconda onda-
ta di Covid il dato è destinato
a subire variazioni - commen-
ta Gabriella Pasotti, presiden-
te del Settore Meccanica di
Confindustria Brescia -. Dob-
biamo confrontarci soprat-
tutto con costi delle materie
prime in rialzo: siamo però fi-
duciosi, il piano di aiuti euro-
pei è ai blocchi di partenza e
gliimprenditori hanno conti-
nuato ad investire».

PERGIOVANNI Marinoni Mar-
tin, leader del Settore Side-
rurgia, metallurgia e minera-
ria, «siamo di fronte, nel set-
tore metalli ferrosi, a un rim-
balzo importante sia nelle
quantità degli ordini che nei
prezzi: molti clienti, conside-
rato l'incremento di prezzo,
stanno anticipando gli acqui-
sti, con conseguente situazio-
ne di overhooking». L'indagi-
ne ha misurato pure i costi a
carico delle aziende per l'ap-
plicazione del protocollo Co-
vid-19: sono pari a 635 curo
per dipendente per la mecca-
nica e 644 euro per la metal-
lurgia, superiori alla media
generale di 610 curo. Sulver-
sante del mercato del lavoro
emerge la crescita del ricorso
alla Cassa nella metalmecca-
nica che, nel Bresciano, occu-
pa circa 100 mila addetti: da
gennaio a ottobre, le ore auto-
rizzate sono salite del
1.039% sul 2019 da 3,9 a
44,8 milioni. •MA.VENT.

IC,lana IlIMOME,aa, nTO

Il contratto

«LA FIRMA Ë L'OBIETTIVO»
Federmeccanica «continua
ad avere l'obiettivo di fare il
contratto, che sia
sostenibilee tenga conto
della realtà. C'è un
confronto in corso su vari
temi, le distanze su alcuni
sono ampie, ma c'è un
confronto in corso.11 22
dicembre sarà un'altra
giornata importante». Lo ha
detto il vicepresidente di
Federmeccanica, Fabio
Astori (già vice presidente
dell'Aib) parlando del
rinnovo dell'accordo
nazionale dei

metalmeccanici. «Siamo
ancora dentro una crisi senza
precedenti -ha commentato
Stefano Franchi, direttore
generale di Federmeccanica -
come emerge ogni trimestre,
ogni mese, dai dati sulla
produzione industriale
confrontati con il periodo
antecedente la pandemia.
Nonostante questo, abbiamo
mandato un messaggio di
fiducia, con la proposta di un
nuovo contratto 'per' il Lavoro.
Una proposta organica, che
punta sulla qualità e sul
miglioramento delle
condizioni dei lavoratori».
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Per le tute blu rischio licenziamento
FEDERMECCANICA Fatturati giù. 1119% delle aziende pensa che dovrà ridurre il personale

ROMA - I119% delle imprese pensa
di dover ridurre la forza lavoro nei
prossimi sei mesi, secondo l'Indagi-
ne congiunturale di Federmeccanica
sull'Industria Metalmeccanica.
Inoltre il 44% degli intervistati si di-
chiara insoddisfatto del proprio por-
tafoglio ordini e il 27% prevede cali
di produzione. Nonostante il blocco
dei licenziamenti, nei primi nove
mesi dell'anno, nella grande indu-
stria metalmeccanica c'è stato un ca-
lo dell'occupazione dipendente del-
l' 1,4% solo per l'effetto del mancato
rinnovo del turnover, e sono state
autorizzate ore di cassa integrazione
corrispondenti a 560.975 lavoratori,
circa un terzo della forza lavoro me-

talmeccanica complessiva. «Cosa
succederà quando l'occupazione
non potrà più essere mantenuta per
decreto? Sarà un dato fortemente ne-
gativo», osserva il direttore del Cen-
tro studi di Federmeccanica, Angelo
Megaro.
I numeri parlano da soli. Nei primi 9
mesi del 2020 la produzione metal-
meccanica ha perso il 17,9% rispetto
a allo stesso periodo del 2019, nono-
stante un parziale recupero nel terzo
trimestre e Federmeccanica prevede
un'ulteriore «brusca frenata» a fine
anno. L'Indagine congiunturale sti-
ma nel terzo trimestre una crescita
del 36,7% rispetto al trimestre pre-
cedente e un calo annuo del 5,2%. II

In attesa del contratto, tute blu a rischio

risultato della metalmeccanica nei 9
mesi «è peggiore rispetto all'intero
comparto industriale che ha segnato
un -14%» sottolinea il vice presiden-
te Federmeccanica, Fabio Astori, il
2020, dice, «lascerà segni e cicatrici
profonde». «Anche prima dell'ini-
zio della crisi legata alla Pandemia
eravamo in una situazione di reces-
sione, iniziata nel 2018. Ora tutto è
precipitato», dichiara Astori. Il calo
è risultato diffuso a tutte le attività
dell'aggregato con variazioni nega-
tive mediamente comprese tra il
14% e il 18%, ma per le imprese co-
struttrici di Autoveicoli e rimorchi la
contrazione è stata pari al 30,7%.

RIPRODUZIONE RISERVA ÍA

Metalmeccanici, boom cassa
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Meccanica a due volti
Siderurgia trainante
automotive ancora. giù
Congiuntura. Anche la meccatronica in leggero rialzo
Donadoni: «La ripresa completa? Si andrà a fine 2021
Ma l'occupazione tiene e alcune imprese assumono»
I~ Un settore me-
talmeccanico a più velocità
quello che emerge dalla con-
sueta Indagine congiunturale
di Federmeccanica, che però
almeno nel terzo trimestre fa
registrare nel suo complesso
un parziale recupero, dopo la
forte caduta dei primi due pe-
riodi dell'anno, causa pande-
mia, anche se le variazioni nel
suo complesso a livello nazio-
nale sono ancora negative me-
diamente comprese tra il 14%
eil18%.
Bergamo non fa eccezione

e, a seconda dei settori, mostra
comunque segnali contra-
stanti. Il comparto dei mezzi
di trasporto-automotive resta
infatti fortemente negativo
-8,7%, praticamente in linea
con la media regionale
(-8,6%), anche se va segnalato

I Restano stabili
le prospettive
di produzione.
Le incognite
legate alla Brexit

un importante aumento nel
tasso di utilizzo degli impian-
ti. Migliore la situazione della
meccatronica (+0,4%n) da sem-
pre punto di forza della Berga-
masca, con un andamento leg-
germente in territorio positi-
vo (+0,4%), e comunque molto
meglio della media regionale
(-3,9%). Ma è soprattutto la si-
derurgia in forte controten-
denza positiva a Bergamo con
un +4,5% rispetto al profondo
rosso regionale (-6,9%).

L'indagine di Federmecca-
níea conferma anche per gli al-
tri parametri la tendenza in
chiaroscuro. I consuntivi di
produzione del terzo trime-
stre 2020 sono dichiarati in
aumento dal 55% delle impre-
se bergamasche, contro 1146%
del livello nazionale. Nel 19%
dei casi viene invece eviden-
ziata a livello locale una pro-
duzione stabile (contro il 27%
a livello nazionale), mentre il
26% di imprese bergamasche
(in linea con 27% segnalato a
livello nazionale) indica infine
un calo.I154%degli imprendi-
tori orobici che hanno rispo-
sto all'indagine giudica però
tale livello di produzione in-

soddisfacente, rispetto al 40%
a livello nazionale.

Nonostante la consistenza
del portafoglio ordini sia indi-
minuzione (come segnala il
45% delle imprese orobiche) e
venga espresso un giudizio ne-
gativo sulla loro quantità (in-
soddisfatto il 58% dei rispon-
denti), le prospettive di pro-
duzione restano sostanzial-
mente stabili, con il 46% delle
imprese locali che non segnala
variazioni e il 29% che indica
aumenti, mentre il 25% evi-
denzia il segno meno. A livello
nazionale i dati sono migliori
per il portafoglio ordini, con il
32% dei rispondenti che se-
gnala una diminuzione e il
44% che dà un giudizio di in-
soddisfazione sulla loro consi-
stenza, mentre sono sostan-
zialmente sovrapponibili per
quanto riguardale prospettive
produttive.

«L'indagine congiunturale
— sottolinea Giorgio Donado-
ni, presidente del Gruppo
Meccatronici di Confindu-
stria Bergamo - cade in un mo-
mento ancora molto critico.
Alla debolezza congiunturale
già in atto, si è sommatala gra-

- DFINIELE TORESANI

Metalmeccanica, i numeri regionali e provinciali
Congiuntura terzo trimestre 2020

Produzione

Mezzi di trasporto/automotive

Bergamo

- -8,7%

Lombardia

1~ -8.6%

Meccatronica

Bergamo

+0,4%11

Lombardia

d -3,9%

Siderurgia

Bergamo

+4,596

Lombardia

~-6,9%

Tendenza di produzione

Bergamo

in aumento per
il 55% delle imprese

Lombardia

t
in aumento per

it 46% delle imprese

Fonte: Indagine congiunturale di Federmeccanica, Confindustria Bergamo

ve e prolungata emergenza le-
gata all'epidemia, con effetti
molto sensibili. La debole ri-
partenza di settembre sembra
aver già perso slancio e le im-
prese si trovano di fronte a
prospettive ancora non buo-
ne, sia per quanto riguarda il
mercatoitaliano, siaper l'este-
ro, con l'importante eccezione
della Cina, anche a causa degli
effetti ancora molto genera-
lizzati della pandemia e della
prospettiva Brexit di una usci-
ta senza accordi della Gran
Bretagna dal mercato del-
l'Unione Europea. Di conse-
guenza, le prospettive di recu-
pero dei livelli produttivi pre-
pandemia si stanno spostando
a fine 2021, inizio 2022».

In compenso l'occupazione
è in tenuta: «Non ci sono sen-
tori di grandi esuberi - confer-
ma Donadoni -, specie nella
meccatronica. Anzi, alcune
imprese, compresa la mia (Co-
mac, ndr) hanno ripreso ad as-
sumere, in particolare pro-
grammatori e montatori Nel
complesso resto fiducioso: an-
che in questa fase molto com-
plessa, nelle aziende sta pro-
seguendo l'evoluzione verso
processi di business più avan-
zati, che dovranno essere sup-
portati da tecnologie digi tali e
quindi anche da migliori com-
petenze, con ulteriore valoriz-
zazione delle risorse umane».
M.F.

GRIRROt0ZtSsE RISERVATA

Meccanica a due volti -
Siderurgia trainante
antomot•ve mi .ora f,Ñ -:•:!_ -""
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CONFINDUSTRIA. L'analisi della situazione: «Imprese, lavoratori ed enti siano uniti sui mercati»

Meccanica, calo del -11%
Ora segnali di recupero
Il fatturato in Italia segna -0,4% , in Europa +2,4%, ma l' ex raUe -7,5%
«li mondo "casa" ed "elettrodomestici" recupera, l'automotave meno»

«In un periodo come quello
presente, in cui le tendenze
possono subire variazioni re-
pentine per cause non strut-
turali, le rilevazioni congiun-
turali vanno lette con un oc-
chio particolarmente atten-
to. Così le considerazioni de-
gli Industriali in riferimento
ai dati sul reparto metalmec-
canico - segnala Confindu-
stria Vicenza in una nota -
vengono fatte anche in base
al sentiment che si respira in
questo ultimo scorcio d'an-
no». «I dati sono negativi, ov-
viamente, a livello provincia-
le come a livello nazionale -
spiega Laura Dalla Vecchia,
presidente della sezione Mee-
canica. metallurgica ed elet-
tronica di Confindustria Vi-
cenza - però, in questi ultimi
difficili mesi, in qualche caso
si sta intravedendo qualche ti-
mido segnale di recupero».
I NUMERI.I dati della congiun-
turale, rilevati da Confindu-
stria Vicenza per il terzo tri-
mestre 2020, vedono una
produzione che fa segnare un
-11,1% rispetto allo stesso pe-
riodo del 2019, con una capa-
cità produttiva considerata
insoddisfacente per il 49%
delle imprese. Il fatturata in
Italia vede un dato solo leg-
germente negativo, -0,4%,
mentre è addirittura in cresci-
ta quello verso i mercati

dell'Unione Europea, +2,4
Crollano, invece, i mercati ex-
tra Ue: -7,5%. «In questo con-
testo - afférma Dalla Vecchia

ci sono segnali positivi nei
comparti legati al mondo del-
la ca..sa e dell'elettrodomesti-
co, che sono spinti dalle pro-
spettive del superbonus
110%, e dei beni strumentali
vistal'attenzione e gli incenti-
vi, che speriamo vengano rin-
novati, su Industria 4.0, un
vero volano per la produttivi-
tà delle nostre imprese, da un
lato, e ovviamente per le im-
prese costruttrici di macchi-
ne utensili, dall'altro. Infine,
c'è qualche flebile segnale an-
che per la componentistica
auto anche se è un'industria
che soffre molto con il locldo-.
vvn e le difficoltà a muoversi
nel territorio. Il punto è che
quando c'è con certazione sul-
le proposte, vedasi appunto
superbonus e industria 4..0
gli effetti si vedono e gli inve-
stimenti arrivano».
LE PREVISIONI. Sono conside-
razioni che Laura Dalla Vec-
chia ribadisce anche leggen-
do le previsioni a 6 mesi: ordi-
ni provenienti dal mercato in-
terno dati in calo per il 35%
degli intervistati, e invece in
aumento per solo il16%; ordi-
ni dall'estero previsti in calo
per il 30%, ma in crescita per
il 28%. «Investire in produ-

zione dà sempre un ritorno—
continua la presidente dei
Meccanici -, gli effetti del pri-
mo piano nazionale Indu-
stria 4.0 hanno ormai 4 anni
e siamo quindi già in grado di
misurarne l'efficacia, basti
guardare la quantità di inve-
stimenti privati fatti in ottica
di un miglioramento della
produttività. Lo spirito che
ha mosso quel piano, di con-
certo con le realtà produttive
e il sistema Paese, deve esse-
re il medesimo che ci possa
portare a lavorare insieme,
anche con i sindacati, affin-
ché il blocco causato dal Co-
vici-19 non comporti anche
un blocco degli investimenti.
Il colpo l'abbiamo subito e,
purtroppo, continueremo a
subirlo per ancora un bel po',
ma per mantenere le posizio-
ni che ci siamo conquistati
sui mercati dopo la crisi e,
quindi, pertentare eli reggere
dal punto di vista occupazio-
nale, serve che imprese, lavo-
ratori e Istituzioni proceda-
no uniti».
LA TRATTATIVA PER IL NUOVO
CONTRATTO. In questo senso
si inserisce la trattativa tra Fe-
dermeccanica e sindacati
confederali sul rinnovo del
contratto collettivo naziona-
le dell'industria metalmecca-
nica: «Siamo ancora dentro
una crisi senza precedenti -

commenta. Stefano Franchi,
direttore generale di Feder-
meccanica -. Nonostante que-
sto contesto, abbiamo voluto
mandare un messaggio di fi-
ducia, facendo una proposta
di un nuovo contratto 'per' il
Lavoro. Una proposta organi-
ca, che punta sulla qualità e
sul miglioramento delle con-
dizioni dei lavoratori, facen-
do tanti passi in avanti su tat-
ti i temi ciel contratto del
2016 e non solo». Federmee-
canica, infatti, vista la situa-
zione di difficoltà oggettiva,
chiede che il contatto sia cala-
to nella realtà congiunturale,
che era già in discesa nel
2019, e quindi con adegua-
menti che tengano conto del-
la situazione fattuale e
dell'andamento dei mercati
internazionali. «Ad ogni mo-
do - chiude Dalla Vecchia
anche se avremmo molti mo-
tivi per voler rimandare la fir-
ma a tempi migliori, ribadia-
mo la volontà di arrivare ad
un accorcio e di firmare il con-
tratto, tornando quindi al ta-
volo delle trattative ed evitan-
do scontri o scioperi che in
questo momento sono davve-
ro difficili da sostenere. Que-
sto periodo ha evidenziato
sempre più come siamo tutti
sulla stessa barca e il dialogo
non può che essere l'unica so-
luzione». r
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¡/ Nonostante le
difficoltà vogliamo
arrivare al rinnovo
del contrattala
trattativa riprenda
LAURADALLAVECCHIA
PRESIDENTESEZ. MECCANICA

Le aziende metalmeccaniche vedono i primi segnali di ripresa
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CONGIUNTURA TRIMESTRALE

Export e lavoro
La metalmeccanica
paga lo scotto
della pandemia
La fine del lockdown ha portato a una risalita della domanda
ma non è stata recuperata la perdita dei primi due trimestri

REGGIO EMILIA. Il Gruppo Me-
talmeccanico di Unindustria
Reggio Emilia — che rappre-
senta oltre 400 aziende per
un totale di circa 27.000 ad-
detti — partecipa all'iniziativa
nazionale di Federmeccanica
"I giorni della metalmeccani-
ca".
Questo il quadro congiun-

turale del settore che viene il-
lustrato ogni tre mesi. Nei me-
si autunnali la pandemia da
Covidl9 ha ripreso vigore e
questo ha comportato nuove
misure restrittive per il conte-
nimento dei contagi con signi-
ficative conseguenze sull'evo-
luzione dell'economia mon-
diale. Dopo il forte shock veri-
ficatosi nella prima metà
dell'anno, nei mesi estivi c'è
stata una ripresa economica,
seppure disomogenea nelle
varie aree geo-politiche, che
ha fatto ben sperare, ma la se-
conda ondata pandemica ha
frenato ogni slancio e mostra-
to come la crisi da coronavi-
rus sia tuttora in atto.

LE PREVISIONI

In un contesto simile è molto
difficile fare previsioni che, se-
condo i principali istituti in-
ternazionali di ricerca, sono
soggette a forte incertezza e
grandi rischi proprio per l'a-
spetto imponderabile che ca-
ratterizza la diffusione del vi-
rus. Per l'Italia le previsioni re-
stano negative: secondo la

L'interno di un'industria metalmeccanica

Commissione europea il Pil di-
minuirà nel 2020 di circa die-
ci punti percentuali per poi re-
cuperare un modesto + 4,1%
nell'anno successivo.

QUADRO LOCALE

La fine dellockdown ha deter-
minato una risalita della do-
manda, che in molti settori si
era sostanzialmente azzera-
ta, e ha rilanciato l'attività
nell'industria nel terzo trime-

stre, senza tuttavia recupera-
re la perdita dei primi due tri-
mestri. Il fatturato che, nel se-
condo trimestre, aveva evi-
denziato su base annua una
caduta molto pronunciata,
nel terzo trimestre ha registra-
to una discesa più limitata, in
linea con il dato della produ-
zione. Anche il dato sugli ordi-
ni complessivi mostra un ral-
lentamento della velocità di
caduta. Le misure di conteni-

mento della diffusione del co-
ronavirus messe in atto nei va-
ri paesi hanno determinato
una contrazione della doman-
da estera, facendo venire me-
no il traino delle esportazioni
che da sempre sostengono la
nostra economia. Gli ultimi
dati disponibili sul commer-
cio estero relativi al periodo
gennaio-settembre 2020 mo-
strano un calo dell'export dei
prodotti dell'industria metal-
meccanica del 1 5,6% rispetto
allo stesso periodo dell'anno
precedente, con una riduzio-
ne in valore di 760 milioni.

AMMORTIZZATORI

I drammatici cali dei livelli di
attività hanno avuto un pe-
sante riflesso sull'input di la-
voro impiegato, che è dimi-
nuito in termini di monte ore
lavorate: la maggior parte
dell'aggiustamento è avvenu-
to tramite un calo di ore lavo-
rate pro-capite principalmen-
te con il ricorso alla Cig, men-
tre il numero di persone occu-
pate è sceso di poco, perché
gli effetti della crisi in atto sui
livelli occupazionali sono sta-

Calo delle esportazioni
de115,6% rispetto
al 2019 con una
riduzione di 760 milioni

ti attenuati dalle misure pub-
bliche di sostegno al reddito e
dal blocco dei licenziamenti.
Nei primi 9 mesi del 2020 le
ore di cassa integrazione gua-
dagni ordinaria, straordina-
ria e in deroga alle sole impre-
se metalmeccaniche sono sta-
te pari a 18 volte quelle dello
stesso periodo del 2019. Un
aumento di oltre il 1.700%,
che è più del doppio di quello
nazionale (738%).

INVESTIMENTI

L'impatto della pandemia è
stato devastante per gli inve-
stimenti. La forte caduta del-
la domanda, la cancellazione
di ordini e il peggioramento
delle attese hanno costretto
le imprese a rinviare molte
scelte di investimento. Nel
2021 è atteso un rimbalzo ro-
busto, ma comunque incom-
pleto. 
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Metalmeccanica
1146% delle linprese
haordiniinealo   
Congiuntura.A novembre una nuova brusca frenata
Serena Costantini, presidente di Gruppo in Confindustria
«Ancora nel pieno della crisi, lontani i numeri del 2019»

Ora, l'indagine congiuntura- che pur non erano esaltanti.
COMO le rapida effettuata su novem- Ora, dopo un'illusione durata
MARILENA LUALDI bre paragonato a ottobre, rivela giusto il periodo estivo, il mese

Novembre imprime la il forte calo degli ordini. Tra le di novembre, paragonato ad ot-
realtà con più forza che mai sul- aziende intervistate, solo il 25% tobre, già registra, per oltre il
le speranze dell'industria me- annuncia un miglioramento, 45% delle imprese metalmecca-
talmeccanica lariana. La risalita mentre il 46% parla di diminu- niche, un calo degli ordini e del
sarà ancora dura e lo testimonia zione. Lo stesso accade perl'atti- fatturato, in particolare nel
la flessione manifestata da quasi vità di produzione. Un dato an- mercato domestico».
la metà delle aziende. Lo sottoli- che più sensibile l'andamento
nea anche Serena Costantini, del fatturato e questo vale so- li contesto
presidente del gruppo Me- prattutto per il mercato dome- È chiaro che la prima speranza
talmeccanici di Confindustria stico: appena i116% ha dichiara- sia rivolta alle risposte sanitarie:
Como: «Siamo ancora nel pieno to di aver avuto un aumento, «L'auspicio è che il vaccino, in
di una crisi senza precedenti, contro il 26% che ha avuto mi- fase di introduzione proprio in
come emerge dalle indagini che glioramenti sul fatturato estero. questi giorni, possa riportare la
Federmeccanica svolge ogni tre In questo contesto, le aspet- situazione alla normalità al più

tative non possono che essere
mesi a livello nazionale e da presto possibile».

quelle mensili svolte dal nostro unpo' ridimensionate:su di esse Costantini cita anche un altro

Centro Studi». si allunga lo spettro di una terza passaggio importante per la ca-
ondata e delle misure restrittive tegoria, il rinnovo del contratto

La ricerca 
che ne conseguirebbero. Risul su cui si sta trattando dopo le

L'analisi congiunturale della tato,soloperi116,6%degliinter tensioni nei mesi scorsi: «In
vistati sono favorevoli, mentre ilFederazione è giunta all'edizio- questo contesto, in accordo con

ne numero 156: avviene ogni tre 
41,7% delle imprese metalmec- Federmeccanica, abbiamo rite-

mesi e monitora anche i territo- 
caniche le prevede al ribasso. nuto importante trasmettere

ri con i loro dati e il valore, l'ap Rispetto all'andamento fi comunque un messaggio di fi-
nanziario, il 100% delle imprese ducia, non rimandando la di-porto delle imprese. In provin
riscontra condizioni stabili con scussione sul Contratto di lavo-cia di Como il comparto com
gli istituti di credito, una situa

prende metallurgia, fabbrica ro, ma al contrario facendo una
zione condivisa con altri settori.zione di prodotti in metallo,  proposta "per" il lavoro. A favo-

macchinari e attrezzature, fab 
Ma emerge anche - dà un po' di re del lavoro. Per creare maggio-

bricazione di prodotti elettrici, 
sollievo- che oltre il 50% delle ri opportunità presenti e future,

elettronici ed elettromeccanici, imprese metalmeccaniche ha sperando che gli sforzi di tutti e

fabbricazione di mezzi di tra condizioni soddisfacenti di li la coesione, unitamente ad un

sporto e altri ancora ed è molto quidità. allentamento della pandemia,
Conferma Serena Costantini ossano garantire un 2021 mi-vivace ed esteso, uno di quelli 

«Il parziale recupero del terzo 
p 

chiave. Queste aziende rappre-
sentano infatti il 34,7% delle re- trimestre di quest'anno non è

altà manifatturiere locali e im-
subite 

a compensare le perdite

piegano il 32% degli occupati 
subite nei primi sei mesi e, men

manifatturieri. Detto in altre ci- che meno, a riportare a valori

fre, sono 1.750 imprese per oltre paragonabili a quelli del 2019,

16.300 addetti.

La scheda

Occupazione
Male
per il 34%

Occhi puntati sull'occupazione. Un
dato che è ancora plasmato dallo
stop ai licenziamenti e dalla cassa
integrazione. Ma intanto è stato
fotografato dal Centro Studi di
Confindustria Como così: il 66,7%
delle imprese intervistate ha fatto
ricorso agli ammortizzatori sociali
nel mese di novembre. Le prospet-
tive occupazionali sono viste
stabili dal 61% del campione, al
ribasso dal 35%e solo il 4% preve-
de un aumento.
A livello nazionale, nei primi nove
mesi del 2020 la dinamica occupa-
zionale nelle imprese metalmecca-
niche con oltre 500 addetti ha
registrato andamenti negativi,
visto che il numero di lavoratori è
diminuito dell'1,4% rispetto al-
l'analogo periodo dell'anno prece-
dente. «II calo è da attribuire in
larga misura alla qualifica operaia
che ha registrato una contrazione
del 2,1%a fronte di una flessione
dello 0,4% osservata perla qualifi-
ca impiegatizia» spiega Federmec-
canica.
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ECONOMIA

Metalmeccanica ín crisi
Nei primi nove mesi -18%
La pandemia ha colpito molto duro le aziende di questo

settore. Giacomo Riva (Confindustria): «Ripercussioni

nel Lecchese ma nel nuovo anno si attende una ripresa»

DOZIO A PAGINA 8

Nove mesi in profondo rosso, meno 18%
Metalmeccanico. II dato evidenzia la forte contrazione del settore nonostante H recupero del terzo trimestre
Giacomo Riva (Confindustria): «Un colpo duro per il nostro territorio, ma nel nuovo anno si attende una svolta»

Si è trattato di un calo gene- metalmeccanici diretti verso da cali sensibili. Va poi consi-
ralizzato, esteso a tutte le at- i nostri principali partner eu- derato che il panorama è
tività dell'aggregato con va- ropei quali la Germania estremamente variegato e in
riazioni negative mediamen- (-12,8% rispetto a gennaio- generale il sentiment resta di
te comprese tra i114% e i118% settembre 2019), la Francia preoccupazione».
(il picco, -30,7%, è stato ri- (-17,6%), ma anche il Regno
scontrato nelle imprese co- Unito (-17,0%) e la Spagna
struttrici di autoveicoli e ri- (-23,4%).
morchi).
Una situazione stretta- L'analisi

mente connessa non soltanto «I dati della Federazione di
alla forte caduta della do- settore purtroppo non fanno
manda interna, in particola- che confermare quanto sia
re per beni di investimento in duro il colpo subito dalla no-

stra economia in questi mesi
macchine e attrezzature, ma e come siamo lontani dai li-
anche alla forte contrazione velli pre-pandemia - eviden-
della domanda sui mercati zia il presidente della Cate-
esteri, quantificata nel 10%
dal Fmi. Boria Merceologica Me-
Con riferimento all'inter- talmeccanico di Confindu-

scambio commerciale, il set- stria Lecco e Sondrio, Giaco-
tore metalmeccanico, sem- mo Riva -. Anche i dati ri-
pre nei primi nove mesi del- guardanti il territorio, resi
l'anno, ha registrato una con- noti in questi giorni dal Cen-
trazione media dei valori di tro Studi della nostra Asso-
fatturato esportato pari al ciazione, mostrano come il
13,2% mentre le importazio- fatturato non segua la linea
ni si sono ridotte del 15,6%. stabile della domanda e del-
In particolare, preoccupa il l'attività produttiva di no-
crollo dei flussi di prodotti vembre, peraltro preceduta

LECCO

CHRISTIAN DOZIO

Una contrazione di
18 punti percentuali nel con-
fronto con l'anno scorso: nei
primi nove mesi dell'anno la
pandemia ha picchiato pe-
santemente sull'industria
metalmeccanica e a confer-
marlo, ora, sono anche i risul-
tati dell'Indagine congiuntu-
rale di Federmeccanica.

Il dato, ampiamente atte-
so, tiene conto del parziale
recupero che il comparto è
riuscito a realizzare nel terzo
trimestre 2020, dopo che
l'esplosione dell'emergenza
sanitaria aveva causato un
crollo verticale tra marzo e
giugno. La ripresa registrata
in estate non ha permesso
però di compensare le perdi-
te subite e i volumi realizzati
sono rimasti a un livello in-
sufficiente, restando inferio-
ri di oltre il 5% rispetto ai li-
velli pre-pandemici.

Calo generalizzato

I z<Il prossimo anno
si apre con una sfida
importante,
il rinnovo
del contratto»

Le previsioni
Si intende comunque cercare
di guardare con fiducia al fu-
turo.

«Considerando che, sem-
pre per le nostre province, le
previsioni delle imprese per
il prossimo periodo indicano
stabilità: su questo elemento
faremo forza per creare le ba-
si per ripartire».
«Comunque, cerchiamo di

guardare con una ragionevo-
le dose di fiducia all'inizio del
nuovo anno, nel quale si ria-
pre per il nostro settore una
partita importante, quella
del rinnovo del contratto,
con il quale promuoviamo
l'introduzione di una mag-
giore qualità delle condizioni
per i lavoratori, legata in par-
ticolare al welfare, e sosteni-
bilità anche per le imprese
con il collegamento alla pro-
duttività».

Vuvrme-súúipro m o russo, meno 18^/0
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La pandemia ha colpito duro íl settore metalmeccanico nel Lecchese
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IL TERZO TRIMESTRE DI PADOVA E TREVISO 

La produzionemeccanicatorna a crescere
Pancolin: "La sfida è prepararsi a un'economia diversa". Contratti sostenibili
La ripresa delle attività dopo il
lockdown ha riacceso il moto-
re manifatturiero di Padova e
Treviso, la meccanica. Il rim-
balzo nei mesi estivi è stato
sostenuto, a dimostrazione
della vitalità delle imprese. Ma
la distanza dai livelli pre-Covid
è ancora ampia. La crescita
dei contagi dopo l'estate ha
raffreddato la mini ripresa, ali-
mentando un clima di incer-
tezza che impatta sulla fiducia
delle imprese. In peggiora-
mento le attese sui livelli di atti-
vità e domanda nel breve ter-
mine e sul contesto economi-
co nei prossimi mesi.

N e l terzo trimestre 2020 il ritor-
no alla crescita della produzio-
ne metalmeccanica è stato
sostenuto. Nel confronto su
base annua, la contrazione
dell'attività si è ridotta al -0,6%
(dal -16,3% nel secondo tri-
mestre). Il rimbalzo tuttavia
non cambia il segno negativo
de12020: nella media dei primi
nove mesi la contrazione è del
-8,1% (-8,9% nel totale dei set-
tori), diffusa a tutti i comparti e
più marcata per autoveicoli e
mezzi di trasporto. Gli scambi
con l'estero hanno ripreso ad
aumentare, pur rimanendo in
terreno negativo rispetto allo
stesso periodo del 2019 (-
5,4% dopo il -11,3 nel secondo
trimestre). Nei primi nove mesi
i valori di fatturato esportato
perdono il 6,9% su base
annua (-7,9% nel totale dei
settori). Recupero visibile
anche nei dati sulla domanda
interna (-1,8% dal -26% nel
secondo trimestre), ma la con-
trazione nei primi nove mesi
resta ampia (-13,6%). In sen-
sibile ripresa nei mesi estivi
l'andamento degli ordini, che
rivedono il segno positivo

Massimo Tonello, Filippo Pancolini e Federico

anche nel confronto con il ter-
zo trimestre 2019 (+13%); nel
periodo gennaio-settembre la
flessione si riduce al -2,4%.
Tiene nel complesso l'occupa-
zione metalmeccanica
(+0,2% nel terzo trimestre, -
1,2% in gennaio-settembre),
grazie all'ampio ricorso agli
ammortizzatori sociali.

La crescita dei contagi dopo
l'estate ha frenato la riparten-
za, alimentando un clima di
incertezza che impatta sulla
fiducia degli imprenditori.
Pesa la contrazione della
domanda, sia interna sia dal-
l'estero, conseguente alle
misure di contenimento intro-
dotte in Italia e nei principali
partner commerciali. Le pro-
spettive sono in peggioramen-
to, specialmente nelle compo-
nenti relative alla situazione
corrente e alle attese sui pros-
simi mesi. Ci saranno effetti
negativi a breve e medio ter-
mine: produzione in calo fra

ottobre e marzo per il 28,6%
delle imprese (stabile per il
43,3); ordini interni in affanno
per il 39,8%; in diminuzione gli
ordini dall'estero per il 29,3%
(stabili per il 42%). La maggio-
ranza delle imprese prevede
investimenti stabili (45,8%) o
in aumento (19,4%) nei pros-
simi mesi, il 34,8% li diminuirà,
in attesa di capire l'evoluzione
della pandemia e i suoi effetti.
Ma la capacità di reagire ed
innovare, lo spirito imprendito-
riale e i fondamentali solidi
sono punti di forza per guar-
dare al futuro.

E' il quadro che emerge dal-
l'Indagine sulla Congiuntura
dell'Industria metalmeccanica
realizzata da Assindustria
Venetocentro (AVC), in colla-
borazione con Fondazione
Nord Est, su un campione di
202 aziende delle province di
Padova e Treviso, diffusa in
contemporanea con la pre-
sentazione della congiuntura

Decio

nazionale di Federmeccanica.

L'industria metalmeccanica,
con oltre 100mila imprese, è il
più importante settore produt-
tivo in Italia e il secondo in
Europa dopo la Germania,
rappresenta l'8%del Pil nazio-
nale, quasi il 50% dell'export
e oltre 1,6 milioni di addetti.
Con circa 125 miliardi contri-
buisce per il 50% al valore
aggiunto manifatturiero. Tra
Treviso e Padova opera un
distretto metalmeccanico
aggregato con 9.838 imprese
(40,8% del comparto in Vene-
to) e oltre 100mila addetti
(40,1% del totale). Un volume
di esportazioni di 11,4 miliardi
di euro ne12019 (+1,5%: Istat),
il 41% dell'export metalmec-
canico del Veneto, con un
incremento del 72% dal 2009
al 2019. Uno dei primi poli
meccanici e meccatronici in
Italia, cuore del nuovo "trian-
golo industriale", impegnato
nella trasformazione 4.0.
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ULTIM'ORA
Consulta l'ultim'ora relativa alla Borsa italiana e ai mercati azionari internazionali

12:00 18/12/2020

***Federmeccanica: -17,9% produzione 9 mesi, attesa brusca
frenata a fine anno

Parziale recupero III trimestre non sufficiente, calo -5,2% (Il Sole 24 Ore Radiocor Plus) - Roma, 18 dic - "Nei

primi nove mesi dell'anno il bilancio dell'attivita' metalmeccanica risulta drammatico. I livelli di produzione

sono stati, infatti, inferiori del 17,9% rispetto al periodo gennaio-settembre 2019. Un risultato peggiore

rispetto all'intero comparto industriale che ha segnato un -14%". Fabio Astori, vice presidente

Federmeccanica introduce i risultati dell'indagine congiunturale di Federmeccanica sull'Industria

Metalmeccanica, giunta alla sua 156.ma edizione. Nel terzo trimestre la produzione metalmeccanica ha

registrato un parziale recupero dopo la forte caduta osservata nel corso dei primi due trimestri dell'anno.

Nonostante questo, i volumi realizzati restano ampiamente insufficienti a compensare le perdite subite

registrando un calo del 5,2% rispetto ai livelli pre-pandemici. Nella parte finale dell'anno, poi, e' prevista

un'ulteriore brusca frenata della fase espansiva osservata nel corso del trimestre estivo anche a causa del

nuovo peggioramento della pandemia. Ale (RADIOCOR) 18-12-20 12:00:00 (0286) 3 NNNN

Dati ritardati. Dati forniti da vwd group Ital ia  - Fonte dati: Borsa Italiana e Mercati Internazionali

12:00 18/12/2020

Federmeccanica: "cicatrici da 2020",
flessione sopra 15% come
dopoguerra
12:00 18/12/2020

***Federmeccanica: -17,9%
produzione 9 mesi, attesa brusca
frenata a fine anno
09:47 18/12/2020

BTp: spread con Bund sempre sui
minimi in avvio a 112 punti,
rendimento a 0,56%
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ULTIM'ORA
Consulta l'ultim'ora relativa alla Borsa italiana e ai mercati azionari internazionali

12:00 18/12/2020

Federmeccanica: "cicatrici da 2020", flessione sopra 15% come
dopoguerra

Franchi: numeri impressionanti, vanno sottoposti al Governo (Il Sole 24 Ore Radiocor Plus) - Roma, 18 dic -

"Anche prima dell'inizio della crisi legata alla pandemia eravamo in una situazione di recessione, iniziata nel

2018. Ora tutto e' precipitato e il 2020 sara' un anno che lascera' segni e cicatrici profonde". Lo ha detto

Fabio Astori, vice presidente Federmeccanica, in occasione della conferenza stampa di presentazione della

156 edizione dell'indagine congiunturale. "Ci sara' sempre un segno meno a due cifre, un risultato

inimmaginabile quando gia' nel 2019 parlavamo di recessione" osserva Franchi. Illustrando i dati, Angelo

Megaro, direttore del Centro Studi di Federmeccanica, ha detto che si puo' stimare per l'anno "un calo anche

peggiore del 15%, un calo che non si vedeva dal dopoguerra". "I numeri sono impressionanti perche'

abbiamo di fronte un nemico, il virus, che dobbiamo ancora combattere. ma anche dopo le cicatrici e le ferite

che abbiamo rimarranno" commenta il direttore generale Fabio Astori. "Non vediamo aiuti concreti messi a

disposizione e dobbiamo reagire con le nostre forze pur chiedendo interventi mirati che ci possano

sostenere e consentire di dare risposte concrete ai clienti e al mercato. Se i Governo non saranno all'altezza di

mettere in campo risorse mirate, non a pioggia, dovremo fare uno sforzo sovrumano. Abbiamo bisogno di

aiuto, una vicinanza del mondo politico. Questi numeri vanno sottoposti al ministero, al Governo. Sono

numeri chiari e inconfutabili". Ale (RADIOCOR) 18-12-20 12:00:05 (0287) 3 NNNN

Dati ritardati. Dati forniti da vwd group Ital ia  - Fonte dati: Borsa Italiana e Mercati Internazionali
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Gian Maria De Francesco - Sab, 19/12/2020 - 06:00

Confindustria resta scettica: "Nel
2021 solo una ripresina"
La pandemia ha devastato l'ultimo trimestre del 2020 frustrando le speranze di
ripresa economica e zavorrando così il 2021. Il profilo "a V" del Pil nel biennio e
quindi il recupero sarà meno intenso.

La pandemia ha devastato l'ultimo trimestre del 2020 frustrando le speranze di ripresa

economica e zavorrando così il 2021.

Il profilo «a V» del Pil nel biennio e quindi il recupero sarà meno intenso. È quanto

emerge dalla Congiuntura flash di Confindustria nella quale si mette in evidenza come i

servizi siano di nuovo in rosso, mentre finora regge a fatica l'industria, dove «il settore

automotive affronta insieme shock sanitario e salto tecnologico».

I consumi, prosegue il Centro studi della confederazione guidata da Carlo Bonomi

«tornano in calo, si riduce l'occupazione, il debito eccessivo delle imprese frena gli

investimenti». Ma a preoccupare maggiormente è l'industria automobilistica. Nei primi

dieci mesi del 2020 la produzione è crollata in termini annui del 26,4% e nessuno dei

sotto-comparti di cui si compone è stato risparmiato: -21,9% la produzione di autoveicoli,

- 29,5% quella di carrozzerie, -30,5% quella della componentistica. Ecco perché

Confindustria auspica maggiori investimenti nell'innovazione tecnologica delle imprese

soprattutto nel campo dell'elettrificazione dei veicoli «per scongiurare che la maggiore

domanda attesa di veicoli elettrificati sia intercettata quasi interamente dall'offerta estera,

generando un basso ritorno in termini di crescita del Paese».

Altre notizie negative giungono dal Centro studi di Federmeccanica. Nei primi 9 mesi del

2020 la produzione metalmeccanica ha perso il 17,9% rispetto a allo stesso periodo del

2019, nonostante un «parziale recupero» nel terzo trimestre e si prevede un'ulteriore

«brusca frenata» a fine anno. La metalmeccanica nei 9 mesi «è peggiore rispetto

all'intero comparto industriale che ha segnato un -14%», ha sottolineato il vicepresidente

Federmeccanica Fabio Astori e «il 2020 lascerà cicatrici profonde». Le prospettive sono

negative anche per l'occupazione. Il 19% delle imprese pensa di ridurre la forza lavoro

nei prossimi sei mesi, mentre il 27% prevede cali di produzione.

f
login

h
registrazione

g
edicola

Inserisci le chiavi di ricerca

Cerca

Info e Login

L'opinione

Il “Grande Reset” di...

Cristiano Puglisi

Negare l’evidenza

Alessandro Bertirotti

Le quadrerie Riva. Uno
sguardo...

Carlo Franza

Prima ti danno il
cashback,...

Mirko Giordani

Io, te, l’ITI e le Azioni...

Emilio Tomasini

La Primavera araba,
la...

PiccoleNote

Home Politica Mondo Cronache Blog Economia Sport Cultura Milano LifeStyle Speciali Motori Abbonamento

commenta
 

Mi piace 0

Scopri tutte le nostre promozioni per le

Calendario eventi
Tutti gli eventi

1

Data

Pagina

Foglio

19-12-2020

1
2
5
2
3
0

Si parla di FEDERMECCANICA - siti web
Pag. 22



Dalla Homepage

POLITICA

Nuove misure di Natale, Conte vede i
capidelegazione. I 2 congiunti e gli
under 14: tutte le ipotesi sulle visite.
Rezza: “L’indice di contagio tende a
non scendere più”

Di F. Q.

GIUSTIZIA & IMPUNITÀ

La procura di Roma chiede il rinvio a
giudizio del senatore leghista Siri per
due episodi di corruzione

Di F. Q.

NUMERI & NEWS

Federmeccanica: “Un’impresa ogni cinque
licenzierà nei prossimi 6 mesi. Il 2020
lascerà segni e cicatrici profonde”

Il numero complessivo di addetti è già sceso, nonostante il blocco dei licenziamenti, per

effetto dei mancati rinnovi. In discesa produzione, esportazioni e importazioni. Per ora

attese negative anche per il 2021

di F. Q. | 18 DICEMBRE 2020

Quasi un’impresa metalmeccanica ogni cinque pensa di licenziare nei prossimi sei

mesi. E’ il dato più allarmante contenuto nell’Indagine congiunturale di

Federmeccanica. Inoltre il 44% degli intervistati si dichiara insoddisfatto del

proprio portafoglio ordini e il 27% prevede cali di produzione. Nonostante il

blocco dei licenziamenti, nei primi nove mesi dell’anno, nella grande industria

metalmeccanica c’è già stato un calo dell’occupazione dipendente

dell’1,4% solo per l’effetto del mancato rinnovo del turnover, e sono state

autorizzate ore di cassa integrazione corrispondenti a 561mila lavoratori, circa

un terzo della forza lavoro metalmeccanica complessiva. “Cosa succederà quando

l’occupazione non potrà più essere mantenuta per decreto? Sarà un dato

fortemente negativo”, osserva il direttore del Centro studi di Federmeccanica,

Angelo Megaro.
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Nei primi 9 mesi del 2020 la produzione metalmeccanica ha perso il 17,9%

rispetto a allo stesso periodo del 2019, nonostante un “parziale recupero” nel

terzo trimestre e Federmeccanica prevede un’ulteriore “brusca frenata” a fine

anno. L’Indagine congiunturale stima nel terzo trimestre una crescita del

36,7% rispetto al trimestre precedente e un calo annuo del 5,2%. Il risultato della

metalmeccanica nei 9 mesi “è peggiore rispetto all’intero comparto

industriale che ha segnato un -14%” sottolinea il vice presidente

Federmeccanica, Fabio Astori, il 2020 – dice – “lascerà segni e cicatrici

profonde”. “Anche prima dell’inizio della crisi legata alla pandemia eravamo in

una situazione di recessione, iniziata nel 2018. Ora tutto è precipitato”, continua

Astori. La contrazione più marcata ha riguardato il comparto autoveicoli e

rimorchi con una flessione di oltre il 30%.

Con riferimento all’interscambio commerciale, il settore metalmeccanico, nei

primi nove mesi dell’anno, ha registrato una discesa delle esportazioni del 13,2%

mentre le importazioni si sono ridotte del 15,6%. In particolare, sono crollati i

flussi di prodotti metalmeccanici diretti verso i principali partner europei

dell’Italia quali la Germania (-12,8% rispetto a gennaio-settembre 2019), la

Francia (-17,6%), ma anche il Regno Unito (-17%) e la Spagna (-23,4%).

Rinnovo del contratto collettivo – – “Federmeccanica continua ad avere

l’obiettivo, come abbiamo sempre avuto, di fare un contratto sostenibile, che

tenga in considerazione questa realtà che abbiamo rappresentato”. Lo afferma il

direttore generale di Federmeccanica, Stefano Franchi. “C’è un confronto in

corso che vedrà, nella giornata del 22, un nuovo appuntamento importante, la

nostra posizione non cambia: vogliamo fare un contratto che abbia quelle

caratteristiche”, aggiunge Franchi. “La discussione è resa ancora di più complicata

e difficile – aggiunge- dalla situazione che stiamo vivendo” , aggiunge il direttore

generale. La proposta inziale di Federmeccanica non prevedeva nessun

aumento in busta paga. Una posizione che ha innescato un’ondata di scioperi

e proteste tra i lavoratori del settore. La trattativa è ripresa dopo che l’associazione

degli imprenditori ha aperto sulla possibilità degli aumenti (65 euro in media a

regime)

Il Fatto Economico - Una selezione dei
migliori articoli del Financial Times tradotti
in italiano insieme al nostro inserto
economico.
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(ANSA) - ROMA, 18 DIC - Nei primi 9 mesi del 2020 la produzione
metalmeccanica ha perso il 17,9% rispetto a allo stesso periodo del
2019, nonostante un "parziale recupero" nel terzo trimestre e
Federmeccanica prevede un'ulteriore "brusca frenata" a fine anno.
L'Indagine congiunturale sull'Industria Metalmeccanica stima nel terzo
trimestre una crescita del 36,7% rispetto al trimestre precedente e un
calo annuo del 5,2%. Il risultato della metalmeccanica nei 9 mesi "è
peggiore rispetto all'intero comparto industriale che ha segnato un
-14%" sottolinea il vice presidente Federmeccanica, Fabio Astori, il
2020 - dice - "lascerà segni e cicatrici profonde".
    Le prospettive sono negative anche per l'occupazione. Il 19% delle
imprese pensa di dover ridurre la forza lavoro nei prossimi sei mesi,
mentre il 44% degli intervistati si dichiara insoddisfatto del proprio
portafoglio ordini e il 27% prevede cali di produzione.
    Nonostante il blocco dei licenziamenti, nei primi nove mesi
dell'anno, nella grande industria metalmeccanica c'è stato un calo
dell'occupazione dipendente dell'1,4% solo per l'effetto del mancato
rinnovo del turnover, e sono state autorizzate ore di cassa integrazione
corrispondenti a 560.975 lavoratori, circa un terzo della forza lavoro
metalmeccanica complessiva. "Cosa succederà quando
l'occupazione non potrà più essere mantenuta per decreto? Sarà un
dato fortemente negativo", osserva il direttore del Centro studi di
Federmeccanica, Angelo Megaro.
    (ANSA).
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Federmeccanica: Cig +737% in 9
mesi, 560mila lavoratori fermi
Allarme occupazione dopo la fine del blocco licenziamenti

Roma, 18 dic. (askanews) – Nei primi mesi del 2020 le ore di cassa integrazione
autorizzate, nel settore metalmeccanico, sono state 771 milioni, in aumento
del 737%. “L’equivalente di 560mila lavoratori non è stata utilizzata nei
processi produttivi”. E’ l’allarme lanciato da Federmeccanica in occasione della
presentazione dell’indagine congiunturale sull’industria metalmeccanica.

Nei primi nove mesi dell’anno in corso la dinamica occupazionale nelle
imprese metalmeccaniche con oltre 500 addetti ha registrato andamenti
negativi. Nel periodo gennaio-settembre 2020, infatti, il numero di occupati è
diminuito dell’1,4% rispetto all’analogo periodo dell’anno precedente. Il calo è
da attribuire in larga misura alla qualifica operaia che ha registrato una
contrazione del 2,1% a fronte di una flessione dello 0,4% osservata per la
qualifica impiegatizia. Ci sarà “un dato fortemente negativo quando
l’occupazione non sarà tenuta per decreto”, ha avvertito Federmeccanica.

Del resto, i volumi produttivi saranno recuperati solo nel 2023 e “il 2020 si
chiuderà con un calo di produzione che non si era mai visto dal dopoguerra ad
oggi”. Infatti “i dati non ci fanno ben sperare, siamo fortemente preoccupati”,
ha concluso l’associazione.
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Home Economia Federmeccanica: produzione 9 mesi -17,9%,brusca frenata a fine anno
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FEDERMECCANICA Venerdì 18 dicembre 2020 - 12:00

Federmeccanica: produzione 9 mesi
-17,9%,brusca frenata a fine anno
Il 19% delle imprese ridurrà la forza lavoro nei prossimi sei mesi

Roma, 18 dic. (askanews) – Nei primi nove mesi del 2020 la produzione
metalmeccanica ha perso il 17,9% rispetto a gennaio-settembre 2019. E le
prospettive non sono positive: è prevista un’ulteriore brusca frenata nella parte
finale dell’anno. Il 19% delle imprese, poi, pensa di dover ridurre la forza lavoro
nei prossimi sei mesi. E’ quanto emerge dall’indagine congiunturale di
Federmeccanica sull’industria metalmeccanica.

Nel terzo trimestre dell’anno in corso la produzione metalmeccanica ha
registrato un parziale recupero dopo la forte caduta osservata nel corso dei
primi due trimestri dell’anno. Nonostante questo, i volumi realizzati restano
ampiamente insufficienti a compensare le perdite subite e si sono confermati
inferiori di oltre il 5% rispetto ai livelli pre-pandemici. La significativa
contrazione della domanda interna e la flessione della domanda mondiale
continueranno, anche nelle prospettive a breve, a influenzare negativamente
l’evoluzione dell’attività produttiva metalmeccanica.

“Complessivamente nei primi nove mesi dell’anno il bilancio dell’attività
metalmeccanica risulta pesantemente negativo”, commenta Fabio Astori,
vicepresidente Federmeccanica. I livelli di produzione “sono stati, infatti,
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inferiori del 17,9% rispetto al periodo gennaio-settembre 2019. Un risultato
peggiore rispetto all’intero comparto industriale che ha segnato un -14%.
Anche prima dell’inizio della crisi legata alla pandemia eravamo in una
situazione di recessione, iniziata nel 2018. Ora tutto è precipitato e il 2020 sarà
un anno che lascerà segni e cicatrici profonde”.

Il calo è risultato diffuso a tutte le attività dell’aggregato con variazioni
negative mediamente comprese tra il 14% e il 18%, ma per le imprese
costruttrici di Autoveicoli e rimorchi la contrazione è stata pari al 30,7%.

Sull’attività produttiva si sta facendo sentire non solo la forte caduta della
domanda interna, in particolare quella di beni d’investimento in macchine e
attrezzature, ma anche la flessione della domanda mondiale che, secondo il
Fondo Monetario Internazionale, diminuirà nel 2020 di oltre 10 punti
percentuali.

Quanto all’interscambio commerciale, il settore metalmeccanico, sempre nei
primi nove mesi dell’anno, ha registrato una contrazione media dei valori di
fatturato esportato pari al 13,2% mentre le importazioni si sono ridotte del
15,6%. In particolare, preoccupa il crollo dei flussi di prodotti metalmeccanici
diretti verso i nostri principali partner europei quali la Germania (-12,8%
rispetto a gennaio-settembre 2019), la Francia (-17,6%), ma anche il Regno
Unito (-17,0%) e la Spagna (-23,4%).

I risultati dell’indagine congiunturale lasciano presupporre per l’ultima parte
dell’anno “una brusca frenata della fase espansiva osservata nel corso del
trimestre estivo anche a causa del nuovo peggioramento della pandemia”. Il
44% degli intervistati si dichiara insoddisfatto del proprio portafoglio ordini; il
27% prevede cali di produzione; il 19% pensa di ridurre la propria forza lavoro
nei prossimi sei mesi; il 14% dichiara una situazione di liquidità cattiva o
pessima.

“Siamo ancora dentro una crisi senza precedenti – commenta Stefano Franchi,
direttore generale di Federmeccanica – come emerge ogni trimestre, ogni
mese, dai dati sulla produzione industriale confrontati con il periodo
antecedente la pandemia. Nonostante questo contesto, abbiamo voluto
mandare un messaggio di fiducia, facendo una proposta di un nuovo contratto
“per” il lavoro. Una proposta organica, che punta sulla qualità e sul
miglioramento delle condizioni dei lavoratori, facendo tanti passi in avanti su
tutti i temi del Contratto del 2016 e non solo. La riforma dell’inquadramento
completa l’opera e guarda al futuro, dà valore al lavoro riconoscendone la
qualità. Abbiamo dato dimostrazione, con i fatti, che vogliamo fare il contratto.
Un contratto “per” il lavoro, che sia sostenibile, calato nella realtà e in
continuità con il rinnovamento”.
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FEDERMECCANICA: -17,9%
PRODUZIONE 9 MESI, ATTESA
BRUSCA FRENATA A FINE ANNO

Parziale recupero III trimestre non sufficiente, calo -5,2% (Il Sole 24 Ore Radiocor Plus)
- Roma, 18 dic - "Nei primi nove mesi dell'anno il bilancio dell'attivita' metalmeccanica
risulta drammatico. I livelli di produzione sono stati, infatti, inferiori del 17,9% rispetto al
periodo gennaio-settembre 2019. Un risultato peggiore rispetto all'intero comparto
industriale che ha segnato un -14%". Fabio Astori, vice presidente Federmeccanica
introduce i risultati dell'indagine congiunturale di Federmeccanica sull'Industria
Metalmeccanica, giunta alla sua 156.ma edizione. Nel terzo trimestre la produzione
metalmeccanica ha registrato un parziale recupero dopo la forte caduta osservata nel
corso dei primi due trimestri dell'anno.

Nonostante questo, i volumi realizzati restano ampiamente insufficienti a compensare le
perdite subite registrando un calo del 5,2% rispetto ai livelli pre-pandemici. Nella parte
finale dell'anno, poi, e' prevista un'ulteriore brusca frenata della fase espansiva
osservata nel corso del trimestre estivo anche a causa del nuovo peggioramento della
pandemia.
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FEDERMECCANICA: 19% IMPRESE
PENSA DOVER RIDURRE FORZA
LAVORO NEI PROSSIMI 6 MESI

(Il Sole 24 Ore Radiocor Plus) - Roma, 18 dic - Il 19% delle imprese metalmeccaniche
pensa di dover ridurre la propria forza lavoro nei prossimi sei mesi. E' uno dei dati che
emerge dal sondaggio tra le imprese contenuto nella 156a indagine congiunturale di
Federmeccanica. I risultati dell' indagine mostrano anche che il 44% degli intervistati si
dichiara insoddisfatto del proprio portafoglio ordini, il 27% prevede cali di produzione e il
14% dichiara una situazione di liquidita' cattiva o pessima.

Quanto all'occupazione i 9 mesi hanno registrato un calo dell'1,4% per il settore ma,
spiega Federmeccanica, quando terminera' il periodo di blocco dei licenziamenti previsti
dai decreti ci sara' un drastico calo. Le ore totali di cig nei 9 mesi sono state ben oltre
770mila , con un aumento del 737,5% e circa un terzo della forza lavioro e' rimasta fiori
dai processi produttivi.
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Sei in:  Home page  ›  Notizie  › Economia

FEDERMECCANICA: CONTINUIAMO
AD AVERE OBIETTIVO DI SIGLARE
CONTRATTO MA SIA SOSTENIBILE

Alcune distanze ampie, il 22 dicembre giornata importante (Il Sole 24 Ore Radiocor
Plus) - Roma, 18 dic - Federmeccanica "continua ad avere l'obiettivo di fare il contratto,
che sia sostenibile e tenga conto della realta'.

C'e' un confronto in corso su vari temi, le distanze su alcuni sono ampie, ma c'e' un
confronto in corso che vedra' nel 22 dicembre un'altra giornata importante". Lo ha detto
il vice presidente di Federmeccanica Fabio Astori parlando del rinnovo del contratto.
"Siamo ancora dentro una crisi senza precedenti - commenta Stefano Franchi, direttore
generale di Federmeccanica - come emerge ogni trimestre, ogni mese, dai dati sulla
produzione industriale confrontati con il periodo antecedente la pandemia. Nonostante
questo contesto, abbiamo voluto mandare un messaggio di fiducia, facendo una
proposta di un nuovo contratto 'per' il Lavoro. Una proposta organica, che punta sulla
qualita' e sul miglioramento delle condizioni dei lavoratori, facendo tanti passi in avanti
su tutti i temi del contratto del 2016 e non solo. La riforma dell'inquadramento completa
l'opera e guarda al futuro, da' valore al lavoro riconoscendone la qualita'. Abbiamo dato
dimostrazione, con i fatti, che vogliamo fare il contratto.

Un contratto 'per' il lavoro, che sia sostenibile, calato nella realta' e in continuita' con il
rinnovamento".

Ale

(RADIOCOR) 18-12-20 12:11:32 (0296) 5 NNNN
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INDUSTRIA

Federmeccanica: produzione metalmeccanica
perde il 17,9% nei primi 9 mesi. Prevista
un’ulteriore frenata per  ne anno
Il leggero recupero del terzo trimestre non argina il crollo dei mesi precedenti. La contrazione
della domanda interna e la flessione di quella internazionale pesano sul settore. Il 19% delle
aziende stima una riduzione della forza lavoro nel prossimo semestre

18 Dicembre 2020
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Secondo l’indagine di congiunturale di Federmeccanica sull’industria metalmeccanica nel terzo trimestre del 2020
si sono visti alcuni segnali di ripresa, non però sufficienti a colmare la forte caduta che ha caratterizzato i primi 6
mesi dell’anno. In totale, sono stati persi 5 punti percentuali rispetto al periodo pre-pandemia.

Stefano Franchi, direttore generale Federmeccanica
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Complessivamente nei primi nove mesi dell’anno il bilancio dell’attività metalmeccanica risulta pesantemente
negativo: i livelli di produzione sono stati, infatti, inferiori del 17,9% rispetto al periodo
gennaio-settembre 2019, un risultato peggiore rispetto all’intero comparto industriale che ha segnato un -14,0%.
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A registrare il calo più significativo sono state
le aziende costruttrici di autoveicoli e rimorchi,
con un -30,7%. Pesano la forte caduta della
domanda interna, in particolare quella di beni
d’investimento in macchine e attrezzature, ma
anche la flessione della domanda mondiale che,
secondo il Fondo Monetario Internazionale,
diminuirà nel 2020 di oltre 10 punti
percentuali.
Inferiore il calo del reparto metalmeccanico,
che nei primi 9 mesi ha registrato una
contrazione dei valori di fatturato esportati del
13,2%, con le importazioni scese del 15,6%.

Federmeccanica non è ottimista e prevede
un’ulteriore frenata per gli ultiimo mesi
dell’anno. Una preoccupazione condivisa dalle
aziende del settore: il 27% prevede cali di
produzione e il 19% pensa di ridurre la propria
forza lavoro nei prossimi sei mesi, mentre si
confermano pari al 14% le imprese che
dichiarano una situazione di liquidità cattiva o
pessima.

«Siamo ancora dentro una crisi senza
precedenti come emerge ogni trimestre, ogni
mese, dai dati sulla Produzione Industriale
confrontati con il periodo antecedente la
Pandemia», ha commentato Stefano Franchi,
direttore generale di Federmeccanica.
«Nonostante questo contesto, abbiamo voluto
mandare un messaggio di fiducia, facendo una
proposta di un Nuovo Contratto “per” il Lavoro.
Una proposta organica, che punta sulla qualità
e sul miglioramento delle condizioni dei
lavoratori, facendo tanti passi in avanti su tutti
i temi del Contratto del 2016 e non solo. La
riforma dell’inquadramento completa l’opera e
guarda al futuro, dà valore al lavoro
riconoscendone la qualità. Abbiamo dato
dimostrazione, con i fatti, che vogliamo fare il
Contratto. Un Contratto “per” il lavoro, che sia
sostenibile, calato nella realtà e in continuità
con il Rinnovamento».

«Complessivamente nei primi nove mesi
dell’anno il bilancio dell’attività
metalmeccanica risulta pesantemente
negativo», ha dichiarato Fabio Astori, vice
presidente di Federmeccanica. «I livelli di

produzione sono stati, infatti, inferiori del 17,9% rispetto al periodo gennaio-settembre 2019. Un risultato peggiore
rispetto all’intero comparto industriale che ha segnato un -14,0%. Anche prima dell’inizio della crisi legata alla
Pandemia eravamo in una situazione di recessione, iniziata nel 2018. Ora tutto è precipitato e il 2020 sarà un anno
che lascerà segni e cicatrici profonde».
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PROSPETTIVE FUTURE SONO DI TOTALE INCERTEZZA

In affanno l’industria metalmeccanica varesina
Federmeccanica ha presentato i dati dell’Indagine congiunturale sull’Industria Metalmeccanica italiana
nel III trimestre 2020. Gianluigi Casati, Presidente Gruppo Siderurgiche Metallurgiche e Fonderie
Univa: “Il nostro è un comparto che da anni investe nell’economia circolare. Ora abbiamo bisogno di
sostegno”

VARESE
Pubblicato il: 18/12/2020

Stampa questo articolo

Nei primi nove mesi del 2020 la produzione industriale del settore metalmeccanico è stata,
a livello nazionale, del 17,9% inferiore ai livelli del periodo gennaio-settembre 2019. È
ciò che emerge dall’Indagine congiunturale realizzata da Federmeccanica sul terzo
trimestre 2020. Un periodo durante il quale le attività manifatturiere del comparto hanno
registrato un parziale recupero dopo la forte caduta osservata nel corso dei primi 2
trimestri dell’anno. Notizia solo parzialmente positiva, però, dato che i volumi realizzati

SEZIONI

/ CIRCONDARIO / ECONOMIA LOCALE
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restano ampiamente insufficienti a compensare le perdite subite, fermandosi su livelli
inferiori di oltre il 5% rispetto a quelli pre-pandemici.

Sull’attività produttiva si sta facendo sentire non solo la forte caduta della domanda
interna, in particolare quella di beni d’investimento in macchine e attrezzature, ma anche la
flessione della domanda mondiale che, secondo il Fondo Monetario Internazionale,
diminuirà nel 2020 di oltre 10 punti percentuali. Con riferimento all’interscambio
commerciale, il settore metalmeccanico, sempre nei primi 9 mesi dell’anno, ha registrato
una contrazione media dei valori di fatturato esportato pari al 13,2%, mentre le
importazioni si sono ridotte del 15,6%. I risultati dell’indagine di Federmeccanica lasciano
presupporre per l’ultima parte dell’anno una brusca frenata della fase espansiva osservata
nel corso del trimestre estivo, anche a causa del nuovo peggioramento della pandemia.

In altre parole, la situazione nel settore meccanico a livello italiano non è per nulla
rosea e le prospettive future sono di totale incertezza. E in questo quadro, la provincia
di Varese non fa certo eccezione.

La situazione a livello locale

Il panorama di preoccupazione delineato dai dati nazionali, a livello locale si concretizza
in numeri altrettanto allarmanti, come evidenziano gli ultimi dati Istat sul commercio
internazionale elaborati dall’Ufficio Studi Univa: nel periodo tra gennaio e settembre 2020
il calo più considerevole è stato quello delle vendite oltre confine dei mezzi di trasporto
(-22,8%), seguito dai prodotti in metallo (-17,9%) e dalle esportazioni di macchinari e
apparecchi, particolarmente radicato nel Varesotto (-16,2%).

Il tasso di utilizzo degli impianti per il settore, nel terzo trimestre 2020, si è attestato al
74,5%, mentre un anno fa era del 77,5%, con una flessione, dunque, di 3 punti percentuali.

L’andamento della Cassa Integrazione

Che la situazione sia critica lo conferma anche il trend locale della cassa integrazione
guadagni ordinaria. Tra gennaio e ottobre 2020 è stata registrata una richiesta da parte delle
imprese metalmeccaniche varesine che si attesta su livelli superiori dell’851,56% rispetto
allo stesso periodo del 2019.

L’aggravarsi della situazione epidemiologica a livello globale si ripercuote anche sulle ore
di cassa integrazione guadagni registrata mese per mese, segno che il ribalzo dei mesi
estivi ha esaurito i suoi effetti anche nel Varesotto. A ottobre la Cigo ha fatto registrare un
numero di 6,3 milioni di ore contro le 1,3 milioni di settembre, il dato più alto dopo quello
del mese di aprile quando le ore autorizzate, causa lockdown, sono state 14.018.552.

Le dichiarazioni

Il commento di Giovanni Berutti, Presidente del Gruppo Merceologico “Meccaniche”
di Univa: “Siamo ancora dentro una crisi senza precedenti come emerge dai dati sulla
produzione industriale confrontati con il periodo antecedente la pandemia. E questa
situazione congiunturale si interseca proprio col rinnovo del Contratto Nazionale: è stata
fin dall’inizio una trattativa molto difficile per le ampie distanze su temi centrali e sul ruolo
stesso del Contratto Nazionale. E anche se le posizioni con i sindacati restano distanti e il
quadro economico in cui ci troviamo non accenna a migliorare, le imprese vogliono
arrivare alla sigla del nuovo Contratto e, con esso, rinnovare le relazioni industriali che ne
sono alla base. Quello che abbiamo in mente è un Contratto ‘per’ il lavoro e non ‘di’
lavoro, che sia sostenibile, calato nella realtà e in continuità con la fase di forte
trasformazione che stanno vivendo le nostre aziende. Un cambiamento non solo
tecnologico. Ma anche organizzativo e sostenibile”.

È proprio sul tema della sostenibilità che si concentra il commento di Gianluigi Casati,
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Esegui l'upgrade a un browser supportato per generare un test reCAPTCHA.

Perché sta capitando a me?

Presidente del Gruppo Merceologico “Siderurgiche Metallurgiche e Fonderie” di
Univa: “Il nostro comparto è tra quelli che nell’industria locale e nazionale è tra i più
impegnati nell’implementazione di logiche di sostenibilità e di economia circolare. È da
anni che per le nostre imprese gli scarti sono una risorsa, nuova materia prima. Ciò grazie a
consistenti investimenti. Oggi, con le risorse del Next Generation Eu, si parla sempre più
spesso di incentivare gli investimenti nella trasformazione verde. Forse, però, sarebbe
anche giusto prevedere risorse per compensare anche quegli investimenti realizzati nel
recente passato da moltissime Pmi, che hanno fatto e fanno oggi della siderurgia italiana
uno dei settori più avanti a livello europeo sul fronte della green economy. Ciò anche per
dare respiro ad una realtà manifatturiera sotto forte pressione competitiva”.

Stampa questo articolo
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MF-DOW JONES NEWS

< Indietro

FEDERMECCANICA: RECUPERO PRODUZIONE 3*
TRIM. MA -17,9% IN 9 MESI

ROMA (MF-DJ)--Nel terzo trimestre dell'anno l'attivita' produttiva metalmeccanica ha
registrato un recupero dopo la forte caduta osservata nel corso dei primi due trimestri
dell'anno. I volumi realizzati sono stati, comunque, insufficienti a compensare le perdite
subite e si sono confermati inferiori di oltre 5 punti percentuali rispetto ai livelli pre-
pandemici. E' quanto emerge dalla 156* indagine congiunturale di Federmeccanica, che
sottolinea come la significativa contrazione della domanda interna e la flessione della
domanda mondiale continueranno, anche nelle prospettive a breve, a influenzare
negativamente l'evoluzione dell'attivita' produttiva metalmeccanica. Nei primi nove mesi
dell'anno il bilancio dell'attivita' metalmeccanica risulta pesantemente negativo: i livelli di
produzione sono stati, infatti, inferiori del 17,9% rispetto al periodo gennaio-settembre
2019; un risultato peggiore rispetto all'intero comparto industriale che ha segnato un
-14%. Il calo e' risultato diffuso a tutte le attivita' dell'aggregato con variazioni negative
mediamente comprese tra il 14% e il 18%, ma per le imprese costruttrici di Autoveicoli
e rimorchi la contrazione e' stata pari al 30,7%. Con riferimento all'interscambio
commerciale, il settore metalmeccanico, sempre nei primi nove mesi dell'anno, ha
registrato una contrazione media dei valori di fatturato esportato pari al 13,2% mentre
le importazioni si sono ridotte del 15,6%. In particolare, sottolinea Federmeccanica,
preoccupa il crollo dei flussi di prodotti metalmeccanici diretti verso i principali partner
europei quali la Germania (-12,8% rispetto a gennaio-settembre 2019), la Francia
(-17,6%), ma anche il Regno Unito (-17%) e la Spagna (-23,4%). rov (fine) MF-DJ
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MF-DOW JONES NEWS

< Indietro

FEDERMECCANICA: VERSO BRUSCA FRENATA A
FINE ANNO

ROMA (MF-DJ)--I risultati della 156* indagine congiunturale di Federmeccanica lasciano
presupporre per l'ultima parte dell'anno una brusca frenata della fase espansiva
osservata nel corso del trimestre estivo anche a causa del nuovo peggioramento della
pandemia. E' quanto sai legge nell'indagine congiunturale, da cui emerge che il 44%
degli intervistati si dichiara insoddisfatto del proprio portafoglio ordini, il 27% prevede
cali di produzione e il 19% pensa di ridurre la propria forza lavoro nei prossimi sei
mesi, mentre si confermano pari al 14% le imprese che dichiarano una situazione di
liquidita' cattiva o pessima. rov (fine) MF-DJ NEWS 
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INDUSTRIA

Federmeccanica, nel 2020 produzione in calo del 15%
Argomento: Industria, Metalmeccanici
Autore: Fernando Liuzzi

Di male in peggio. Nel senso che il parziale recupero produttivo, realizzato dalla nostra industria metalmeccanica nel
terzo trimestre del corrente anno, non ha costituito l’avvio di una nuova fase economicamente più positiva, ma solo un
breve intervallo fra un primo semestre assai negativo e un quarto trimestre segnato da un nuovo calo.

In estrema sintesi, è questo il quadro delle tendenze in atto nel comparto più importante della nostra industria
manifatturiera. Quadro che è stato illustrato oggi in una conferenza stampa “da remoto”, nel corso della quale
Federmeccanica ha presentato i risultati dell’edizione n. 156 della sua indagine trimestrale su La congiuntura
nell’industria metalmeccanica.

Ebbene, secondo i dati oggi esposti, la produzione del comparto registra, nei primi 9 mesi del corrente anno, una perdita
del 17,9%. Questa perdita, va detto, è inferiore a quella registrata a consuntivo dei primi 8 mesi del 2020, perdita che si
attestava su un 19,8%. Resta però il fatto che la leggera ripresa registrata nei mesi estivi non è riuscita a invertire
significativamente la pesante tendenza negativa manifestatasi repentinamente, nella primavera scorsa, a seguito
dell’esplosione della pandemia da Covid19. E ciò, oltre che per le modeste proporzioni di tale ripresa, a causa del fatto
che la cosiddetta seconda ondata della pandemia ha nuovamente depresso l’attività produttiva nel quarto trimestre, quello
che finirà tra meno di due settimane.

Secondo la stima avanzata oggi da Federmeccanica, il 2020 potrebbe concludersi, per la nostra industria
metalmeccanica, con un calo produttivo del 15% sull’anno precedente, stabilendo così il record negativo dell’intero
periodo iniziato con la fine della Seconda Guerra mondiale. Il che significa che la crisi generata dalla pandemia avrebbe,
su questa industria, un effetto più negativo di quelle generate dalla crisi dei mutui subprime o da quella dei debiti sovrani.

Va poi considerato un altro fatto richiamato oggi nel corso della conferenza stampa che è stata tenuta da Fabio Astori,
Vice Presidente di Federmeccanica, Stefano Franchi, Direttore generale, e Angelo Megaro, responsabile dell’Ufficio
Studi. Ci riferiamo al fatto che l’anno precedente a quello che si sta concludendo, ovvero il 2019, aveva già costituito un
periodo tutt’altro che brillante per la nostra produzione metalmeccanica. Negli ultimi due trimestri dell’anno, infatti, era già
stata registrata una tendenza negativa.

Mentre dunque si sperava che il 2020 avrebbe potuto costituire un momento di ripresa, l’arrivo della  pandemia non solo
ha cancellato simili speranze, ma ha dato luogo ad un ulteriore, più grave arretramento.

Ora qui va sottolineato che se le conseguenze produttive della pandemia sono state negative per l’insieme delle attività
economiche a livello globale, e che se tali conseguenze, da noi, hanno colpito in maniera particolarmente forte il settore
dei servizi privati, l’industria metalmeccanica, nel nostro Paese, sta registrando risultati più negativi dell’insieme del
settore industriale. Infatti, mentre nei primi 9 mesi del 2020 la produzione industriale ha segnato, nel nostro Paese, un
calo del 14%, il settore metalmeccanico, come si è visto, ha registrato una contrazione più forte, pari al -17,9%.

In particolare, mentre nel terzo trimestre 2020 la produzione è calata, rispetto allo stesso periodo del 2019, di un 4,2%
nel complesso dell’industria, tale calo è stato pari a un più grave -5,2% nell’industria metalmeccanica.

Questa contrazione è frutto dell’assommarsi di una caduta della domanda interna e di una parallela caduta delle
esportazioni. Quest’ultimo elemento è particolarmente preoccupante perché, come è noto, l’export costituisce un
tradizionale volano per le nostre imprese metalmeccaniche. D’altra parte, il carattere globale della pandemia non poteva
avere effetti diversi. Basti pensare che, come è stato ricordato oggi nella conferenza stampa, il Fondo Monetario
internazionale ha stimato che, nel 2020, la domanda mondiale subirà un calo di oltre 10 punti percentuali.

D’altra parte, anche sul piano della domanda interna gli effetti della pandemia non potevano non riverberarsi sul settore
metalmeccanico. Con esempi efficaci, Megaro ha ricordato che anche gli impianti di risalita o i grandi frigoriferi dei
ristoranti sono prodotti dell’industria metalmeccanica. Ma se la gente non va più a sciare e i ristoranti restano chiusi,
anche la crisi dei servizi legati al turismo e alla ristorazione finirà per avere effetti sulla domanda di prodotti
metalmeccanici. Quanto meno rallentando tale domanda, a causa dell’incertezza delle prospettive che determina una
fortissima prudenza per molti imprenditori, piccoli o grandi che siano. Lo stesso può valere per le navi da crociera, in un
periodo in cui le crociere sono sospese. E via andando.

Quotidiano on-line del lavoro e delle relazioni industriali

Comitato dei Garanti: Lorenzo Bordogna, Mimmo Carrieri, Innocenzo
Cipolletta, Irene Tinagli, Tiziano Treu
Direttore responsabile: Massimo Mascini

FIAT 1980

Una vertenza cerniera
Quella crisi segno il passaggio da una fase all’altra delle relazioni
industriali.
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Per ciò che riguarda poi i comparti su cui si articola l’industria metalmeccanica, il risultato peggiore è quello relativo al
comparto definito come “autoveicoli e rimorchi”. Qui, comparando i primi 9 mesi del 2020 allo stesso periodo del 2019, è
stato registrato un pesantissimo -30,7%. Ma ciò che è stato presentato da Megaro come un dato, per certi aspetti, più
preoccupante è il -17,9% del comparto “macchine e apparecchi meccanici”. Tale dato, relativo a un analogo confronto
temporale, sembra infatti alludere a un calo degli investimenti produttivi nel settore metalmeccanico come in altri settori
dell’industria manifatturiera. Perché è questo comparto metalmeccanico quello che produce i macchinari che saranno poi
impiegati nelle diverse attività manifatturiere.

Infine, l’occupazione. Prendendo a riferimento anche qui i mesi che vanno dal gennaio al settembre del corrente anno
2020, si vedrà che in tale periodo, comparato allo stesso periodo del 2019, l’occupazione è calata, nella grande industria
metalmeccanica, dell’1,4%. Un dato, questo apparentemente modesto. Megaro ha fatto però osservare che, in un periodo
in cui c’è una moratoria sui licenziamenti, questo calo è dovuto al solo turn over. In pratica, alla differenza fra lavoratori
assunti e lavoratori che si sono dimessi, probabilmente avendo raggiunto l’età della pensione.

Dopo aver ricordato che la somma dei lavoratori equivalenti alle ore di Cassa integrazione richieste per questo stesso
periodo raggiunge l’imponente cifra di 560.975 dipendenti, Megaro si è chiesto, allarmato, cosa potrà succedere quando
l’attuale blocco dei licenziamenti verrà rimosso. Per adesso, sappiamo che, secondo l’indagine congiunturale di
Federmeccanica, il 19% delle imprese intervistate “pensa di ridurre la propria forza lavoro nei prossimi sei mesi”. 

Data il quadro fortemente negativo sin qui esposto, è comprensibile che, anche nelle domande dei giornalisti, il negoziato
per il rinnovo del contratto della categoria, attualmente in corso, sia rimasto in secondo piano. Stefano Franchi,
sostanzialmente, ha ricordato due date. Quella del 26 novembre scorso, in cui, dopo una fase di interruzione delle
trattative, Federmeccanica è tornata al tavolo negoziale per presentare una sua proposta complessiva. E quella del
prossimo 22 dicembre, in cui le delegazioni sindacali e imprenditoriali torneranno a incontrarsi. Per il resto, ha affermato
che, in ogni negoziato, “tutto si tiene”. Anche in vista dell’appuntamento di martedì prossimo, Franchi non ha quindi
ritenuto opportuno entrare nel merito dei singoli aspetti della trattativa.

 @Fernando_Liuzzi

18 Dicembre 2020

Segui @diariolavoro
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Federmeccanica: Cig +737% in 9 mesi,
560mila lavoratori fermi

di Askanews

Roma, 18 dic. (askanews) - Nei primi mesi del 2020 le ore di cassa integrazione

autorizzate, nel settore metalmeccanico, sono state 771 milioni, in aumento del

737%. "L'equivalente di 560mila lavoratori non è stata utilizzata nei processi

produttivi". E' l'allarme lanciato da Federmeccanica in occasione della

presentazione dell'indagine congiunturale sull'industria metalmeccanica.Nei primi

nove mesi dell'anno in corso la dinamica occupazionale nelle imprese

metalmeccaniche con oltre 500 addetti ha registrato andamenti negativi. Nel

periodo gennaio-settembre 2020, infatti, il numero di occupati è diminuito dell'1,4%

rispetto all'analogo periodo dell'anno precedente. Il calo è da attribuire in larga

misura alla qualifica operaia che ha registrato una contrazione del 2,1% a fronte di

una flessione dello 0,4% osservata per la qualifica impiegatizia. Ci sarà "un dato

fortemente negativo quando l'occupazione non sarà tenuta per decreto", ha

avvertito Federmeccanica.Del resto, i volumi produttivi saranno recuperati solo nel

2023 e "il 2020 si chiuderà con un calo di produzione che non si era mai visto dal

dopoguerra ad oggi". Infatti "i dati non ci fanno ben sperare, siamo fortemente

preoccupati", ha concluso l'associazione.
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Federmeccanica: produzione 9 mesi
-17,9%,brusca frenata a fine anno

di Askanews

Roma, 18 dic. (askanews) - Nei primi nove mesi del 2020 la produzione

metalmeccanica ha perso il 17,9% rispetto a gennaio-settembre 2019. E le

prospettive non sono positive: è prevista un'ulteriore brusca frenata nella parte

finale dell'anno. Il 19% delle imprese, poi, pensa di dover ridurre la forza lavoro nei

prossimi sei mesi. E' quanto emerge dall'indagine congiunturale di Federmeccanica

sull'industria metalmeccanica.Nel terzo trimestre dell'anno in corso la produzione

metalmeccanica ha registrato un parziale recupero dopo la forte caduta osservata

nel corso dei primi due trimestri dell'anno. Nonostante questo, i volumi realizzati

restano ampiamente insufficienti a compensare le perdite subite e si sono

confermati inferiori di oltre il 5% rispetto ai livelli pre-pandemici. La significativa

contrazione della domanda interna e la flessione della domanda mondiale

continueranno, anche nelle prospettive a breve, a influenzare negativamente

l'evoluzione dell'attività produttiva metalmeccanica."Complessivamente nei primi

nove mesi dell'anno il bilancio dell'attività metalmeccanica risulta pesantemente

negativo", commenta Fabio Astori, vicepresidente Federmeccanica. I livelli di

produzione "sono stati, infatti, inferiori del 17,9% rispetto al periodo gennaio-
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settembre 2019. Un risultato peggiore rispetto all'intero comparto industriale che

ha segnato un -14%. Anche prima dell'inizio della crisi legata alla pandemia

eravamo in una situazione di recessione, iniziata nel 2018. Ora tutto è precipitato e

il 2020 sarà un anno che lascerà segni e cicatrici profonde".Il calo è risultato diffuso

a tutte le attività dell'aggregato con variazioni negative mediamente comprese tra il

14% e il 18%, ma per le imprese costruttrici di Autoveicoli e rimorchi la contrazione è

stata pari al 30,7%.Sull'attività produttiva si sta facendo sentire non solo la forte

caduta della domanda interna, in particolare quella di beni d'investimento in

macchine e attrezzature, ma anche la flessione della domanda mondiale che,

secondo il Fondo Monetario Internazionale, diminuirà nel 2020 di oltre 10 punti

percentuali.Quanto all'interscambio commerciale, il settore metalmeccanico,

sempre nei primi nove mesi dell'anno, ha registrato una contrazione media dei

valori di fatturato esportato pari al 13,2% mentre le importazioni si sono ridotte del

15,6%. In particolare, preoccupa il crollo dei flussi di prodotti metalmeccanici diretti

verso i nostri principali partner europei quali la Germania (-12,8% rispetto a gennaio-

settembre 2019), la Francia (-17,6%), ma anche il Regno Unito (-17,0%) e la Spagna

(-23,4%).I risultati dell'indagine congiunturale lasciano presupporre per l'ultima

parte dell'anno "una brusca frenata della fase espansiva osservata nel corso del

trimestre estivo anche a causa del nuovo peggioramento della pandemia". Il 44%

degli intervistati si dichiara insoddisfatto del proprio portafoglio ordini; il 27%

prevede cali di produzione; il 19% pensa di ridurre la propria forza lavoro nei

prossimi sei mesi; il 14% dichiara una situazione di liquidità cattiva o

pessima."Siamo ancora dentro una crisi senza precedenti - commenta Stefano

Franchi, direttore generale di Federmeccanica - come emerge ogni trimestre, ogni

mese, dai dati sulla produzione industriale confrontati con il periodo antecedente la

pandemia. Nonostante questo contesto, abbiamo voluto mandare un messaggio di

fiducia, facendo una proposta di un nuovo contratto "per" il lavoro. Una proposta

organica, che punta sulla qualità e sul miglioramento delle condizioni dei lavoratori,

facendo tanti passi in avanti su tutti i temi del Contratto del 2016 e non solo. La

riforma dell'inquadramento completa l'opera e guarda al futuro, dà valore al lavoro

riconoscendone la qualità. Abbiamo dato dimostrazione, con i fatti, che vogliamo

fare il contratto. Un contratto "per" il lavoro, che sia sostenibile, calato nella realtà e

in continuità con il rinnovamento".Mlp

18 dicembre 2020
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Federmeccanica: in 9 mesi -17,9% produzione,verso
nuovo calo
Il 19% delle aziende prevede tagli della forza lavoro

18 dicembre 2020    

(ANSA) - ROMA, 18 DIC - Nei primi 9 mesi del 2020 la produzione metalmeccanica ha perso il 17,9%
rispetto a allo stesso periodo del 2019, nonostante un "parziale recupero" nel terzo trimestre e
Federmeccanica prevede un'ulteriore "brusca frenata" a fine anno. L'Indagine congiunturale sull'Industria
Metalmeccanica stima nel terzo trimestre una crescita del 36,7% rispetto al trimestre precedente e un
calo annuo del 5,2%. Il risultato della metalmeccanica nei 9 mesi "è peggiore rispetto all'intero comparto
industriale che ha segnato un -14%" sottolinea il vice presidente Federmeccanica, Fabio Astori, il 2020 -
dice - "lascerà segni e cicatrici profonde". Le prospettive sono negative anche per l'occupazione. Il 19%
delle imprese pensa di dover ridurre la forza lavoro nei prossimi sei mesi, mentre il 44% degli intervistati
si dichiara insoddisfatto del proprio portafoglio ordini e il 27% prevede cali di produzione. Nonostante il
blocco dei licenziamenti, nei primi nove mesi dell'anno, nella grande industria metalmeccanica c'è stato
un calo dell'occupazione dipendente dell'1,4% solo per l'effetto del mancato rinnovo del turnover, e sono
state autorizzate ore di cassa integrazione corrispondenti a 560.975 lavoratori, circa un terzo della forza
lavoro metalmeccanica complessiva. "Cosa succederà quando l'occupazione non potrà più essere
mantenuta per decreto? Sarà un dato fortemente negativo", osserva il direttore del Centro studi di
Federmeccanica, Angelo Megaro. (ANSA).
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di Redazione - 18 Dicembre 2020 - 14:03    

Più informazioni
su

 meccatronica  metalmeccanica  siderurgia   fabio astori
 giorgio donadoni

FEDERMECCANICA

Metalmeccanica, Donadoni: “Per  ne 2021
il recupero della produzione pre-
pandemia”
Dati nazionali negativi e segnali contrastanti dal territorio bergamasco.
Giorgio Donadoni (Con ndustria Bergamo): “Le prospettive di recupero dei
livelli produttivi pre-pandemia si stanno spostando a  ne 2021- inizio 2022,
ma, anche in questa dif cile fase, le aziende stanno proseguendo la loro
evoluzione, supportata da tecnologie digitali e da più elevate competenze”

   

  Commenta   Stampa   Invia notizia  3 min

Sono stati diffusi i risultati dell’Indagine congiunturale di Federmeccanica,
giunta alla sua 156ª edizione. L’indagine indica come nel terzo trimestre
2020 l’attività produttiva metalmeccanica abbia registrato un parziale
recupero, dopo la forte caduta dei primi due trimestri.

Nonostante questo, i volumi realizzati restano ampiamente insuf cienti a
compensare le perdite e si sono confermati inferiori di oltre il 5% rispetto ai
livelli pre-pandemici. La signi cativa contrazione della domanda interna e
la  essione della domanda mondiale continueranno, anche nelle prospettive
a breve, a in uenzare negativamente l’evoluzione dell’attività produttiva.

“Complessivamente nei primi nove mesi dell’anno il bilancio dell’attività
metalmeccanica risulta pesantemente negativo – commenta Fabio Astori,
Vice Presidente Federmeccanica –. I livelli di produzione sono stati, infatti,
inferiori del 17,9% rispetto al periodo gennaio-settembre 2019. Un risultato
peggiore rispetto all’intero comparto industriale che ha segnato un -14,0%.
Anche prima dell’inizio della crisi legata alla pandemia eravamo in una
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situazione di recessione, iniziata nel 2018. Ora tutto è precipitato e il 2020
sarà un anno che lascerà segni e cicatrici profonde”.

Il calo è risultato diffuso a tutte le attività, con variazioni negative
mediamente comprese tra il 14% e il 18%, ma per le imprese costruttrici di
autoveicoli e rimorchi la contrazione è stata pari al 30,7%. Con riferimento
all’interscambio commerciale, il settore metalmeccanico, sempre nei primi
nove mesi dell’anno, ha registrato una contrazione media dei valori di
fatturato esportato pari al 13,2% mentre le importazioni si sono ridotte del
15,6%. In particolare, preoccupa il crollo dei  ussi di prodotti metalmeccanici
diretti verso i nostri principali partner europei quali la Germania (-12,8%
rispetto a gennaio-settembre 2019), la Francia (-17,6%), ma anche il Regno
Unito (-17,0%) e la Spagna (-23,4%).

Per quanto riguarda Bergamo, il terzo trimestre del 2020 fa registrare per la
metalmeccanica bergamasca segnali congiunturali contrastanti. Il
comparto dei mezzi di trasporto/automotive è in linea con l’andamento –
fortemente negativo – regionale: -8,7% localmente e – 8,6% in Lombardia.
Per questo comparto va segnalato tuttavia nel trimestre un importante
aumento nel tasso di utilizzo degli impianti, coerente con il vigoroso
rimbalzo che ha seguito l’altrettanto rovinoso picco registrato nei mesi
dell’emergenza.
Migliore la situazione della meccanica/meccatronica, che in provincia è il
comparto più rappresentato: in questo caso la produzione non soltanto si
stabilizza rispetto al corrispondente valore del 2019 (+0,4%), ma addirittura
performa in modo decisamente migliore rispetto alla media regionale
(-3,9%).

In controtendenza va anche il terzo grande comparto, quello della
metallurgia/siderurgia: mentre il dato regionale segnala un valore negativo
(-6,9%), a Bergamo il rimbalzo fa registrare un brillante +4,5% rispetto al
terzo trimestre del 2019, la performance migliore fra tutti i settori produttivi
bergamaschi.

L’indagine di Federmeccanica conferma la tendenza in chiaroscuro. I
consuntivi di produzione del terzo trimestre 2020 sono dichiarati in
aumento dal 55% delle imprese bergamasche, contro il 46% del livello
nazionale. Nel 19% dei casi viene invece evidenziata a livello locale una
produzione stabile (contro il 27% a livello nazionale), il 26% di imprese
bergamasche (in linea con il 27% segnalato a livello nazionale) indica in ne
un calo. Il 54% degli imprenditori bergamaschi rispondenti all’indagine
giudica però tale livello di produzione insoddisfacente, rispetto al 40% a
livello nazionale.

Nonostante la consistenza del portafoglio ordini sia in diminuzione (come
segnala il 45% dei rispondenti bergamaschi) e venga espresso un giudizio
negativo sulla loro quantità (insoddisfatto il 58% dei rispondenti), le
prospettive di produzione restano sostanzialmente stabili, con il 46% delle
imprese locali che non segnala variazioni e il 29% che indica aumenti,
mentre il 25% evidenzia il segno meno. A livello nazionale i dati sono
migliori per il portafoglio ordini, con il 32% dei rispondenti che segnala una
diminuzione e il 44% che dà un giudizio di insoddisfazione sulla loro
consistenza, mentre sono sostanzialmente sovrapponibili per quanto
riguarda le prospettive produttive.

Buona la valutazione locale sulla liquidità aziendale, giudicata alla  ne del
terzo trimestre 2020 adeguata nel 91% dei casi, contro l’86% del dato
nazionale.
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“La 156ª indagine – sottolinea Giorgio Donadoni, presidente del Gruppo
Meccatronici di Con ndustria Bergamo – cade in un momento ancora
molto critico. Alla debolezza congiunturale già in atto, si è sommata la grave
e prolungata emergenza legata all’epidemia, con effetti molto sensibili. La
debole ripartenza di settembre sembra aver già perso slancio e le imprese si
trovano di fronte a prospettive ancora non buone, sia per quanto riguarda il
mercato italiano, sia per l’estero, con l’importante eccezione della Cina,
anche a causa degli effetti ancora molto generalizzati della pandemia e della
prospettiva di una uscita senza accordi della Gran Bretagna dal mercato
dell’Unione Europea. Di conseguenza, le prospettive di recupero dei livelli
produttivi pre-pandemia si stanno spostando a  ne 2021, inizio 2022. Anche
in questa fase molto complessa, nelle aziende sta però proseguendo
l’evoluzione verso processi di business più avanzati, che dovranno essere
supportati da tecnologie digitali e quindi anche da migliori competenze, con
ulteriore valorizzazione delle risorse umane”.
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Federmeccanica: in 9 mesi
-17,9% produzione,verso
nuovo calo

(ANSA) - ROMA, 18 DIC - Nei primi 9 mesi del 2020 la produzione
metalmeccanica ha perso il 17,9% rispetto a allo stesso periodo del
2019, nonostante un "parziale recupero" nel terzo trimestre e
Federmeccanica prevede un'ulteriore "brusca frenata" a fine anno.
L'Indagine congiunturale sull'Industria Metalmeccanica stima nel
terzo trimestre una crescita del 36,7% rispetto al trimestre
precedente e un calo annuo del 5,2%. Il risultato della
metalmeccanica nei 9 mesi "è peggiore rispetto all'intero comparto
industriale che ha segnato un -14%" sottolinea il vice presidente
Federmeccanica, Fabio Astori, il 2020 - dice - "lascerà segni e
cicatrici profonde". Le prospettive sono negative anche per
l'occupazione. Il 19% delle imprese pensa di dover ridurre la forza
lavoro nei prossimi sei mesi, mentre il 44% degli intervistati si

OGGI IN ECONOMIA
IL METEO

Brescia
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dichiara insoddisfatto del proprio portafoglio ordini e il 27% prevede
cali di produzione. Nonostante il blocco dei licenziamenti, nei primi
nove mesi dell'anno, nella grande industria metalmeccanica c'è stato
un calo dell'occupazione dipendente dell'1,4% solo per l'effetto del
mancato rinnovo del turnover, e sono state autorizzate ore di cassa
integrazione corrispondenti a 560.975 lavoratori, circa un terzo
della forza lavoro metalmeccanica complessiva. "Cosa succederà
quando l'occupazione non potrà più essere mantenuta per decreto?
Sarà un dato fortemente negativo", osserva il direttore del Centro
studi di Federmeccanica, Angelo Megaro. (ANSA).
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Metalmeccanica in affanno, a Varese
richiesta cig oltre l’800% rispetto al
2019
 18/12/2020   redazione   ECONOMIA

VARESE – Nei primi nove mesi del 2020 la produzione industriale del settore
metalmeccanico è stata, a livello nazionale, del 17,9% inferiore ai livelli del periodo
gennaio-settembre 2019. È ciò che emerge dall’indagine congiunturale realizzata da
Federmeccanica sul terzo trimestre: un periodo durante il quale le attività manifatturiere
del comparto hanno registrato un parziale recupero dopo la forte caduta osservata nel
corso dei primi due trimestri dell’anno. Notizia solo parzialmente positiva, però, dato che i
volumi realizzati restano ampiamente insufficienti a compensare le perdite subite,
fermandosi su livelli inferiori di oltre il 5% rispetto a quelli pre-pandemici.

Una brusca frenata della fase espansiva

Sull’attività produttiva si sta facendo sentire non solo la forte caduta della domanda
interna, in particolare quella di beni d’investimento in macchine e attrezzature, ma anche
la flessione della domanda mondiale che, secondo il Fondo Monetario Internazionale,
diminuirà nel 2020 di oltre 10 punti percentuali. Con riferimento all’interscambio
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commerciale, il settore metalmeccanico, sempre nei primi nove mesi dell’anno, ha
registrato una contrazione media dei valori di fatturato esportato pari al 13,2%, mentre le
importazioni si sono ridotte del 15,6%. I risultati dell’indagine di Federmeccanica lasciano
presupporre per l’ultima parte dell’anno una brusca frenata della fase espansiva
osservata nel corso del trimestre estivo, anche a causa del nuovo peggioramento della
pandemia. In altre parole, la situazione nel settore meccanico a livello italiano non è per
nulla rosea e le prospettive future sono di totale incertezza. E, in questo quadro, la
provincia di Varese non fa certo eccezione.

Il calo delle vendite oltreconfine

Il panorama di preoccupazione delineato dai dati nazionali, a livello locale si concretizza
in numeri altrettanto allarmanti, come evidenziano gli ultimi dati Istat sul commercio
internazionale elaborati dall’Ufficio Studi Univa e diffusi oggi, venerdì 18 dicembre: nel
periodo tra gennaio e settembre 2020 il calo più considerevole è stato quello delle vendite
oltreconfine dei mezzi di trasporto (-22,8%), seguito dai prodotti in metallo (-17,9%) e
dalle esportazioni di macchinari e apparecchi, particolarmente radicato nel Varesotto
(-16,2%). Il tasso di utilizzo degli impianti per il settore, nel terzo trimestre 2020, si è
attestato al 74,5%, mentre un anno fa era del 77,5%, con una flessione, dunque, di 3 punti
percentuali.

L’andamento della cassa integrazione

Che la situazione sia critica lo conferma anche il trend locale della cassa integrazione
guadagni ordinaria. Tra gennaio e ottobre 2020 è stata registrata una richiesta da parte
delle imprese metalmeccaniche varesine che si attesta su livelli superiori dell’851,56%
rispetto allo stesso periodo del 2019. L’aggravarsi della situazione epidemiologica a livello
globale si ripercuote anche sulle ore di cassa integrazione guadagni registrata mese per
mese, segno che il rimbalzo dei mesi estivi ha esaurito i suoi effetti anche nel Varesotto. A
ottobre la Cigo ha fatto registrare un numero di 6,3 milioni di ore contro le 1,3 milioni di
settembre, il dato più alto dopo quello del mese di aprile quando le ore autorizzate,
causa lockdown, sono state 14.018.552.

«Un contratto “per” il lavoro e non “di” lavoro»

Il commento di Giovanni Berutti, presidente del Gruppo Merceologico “Meccaniche” di
Univa: «Siamo ancora dentro una crisi senza precedenti, come emerge dai dati sulla
produzione industriale confrontati con il periodo antecedente la pandemia. E questa
situazione congiunturale si interseca proprio col rinnovo del contratto nazionale: è stata
fin dall’inizio una trattativa molto difficile per le ampie distanze su temi centrali e sul
ruolo stesso del contratto nazionale. E anche se le posizioni con i sindacati restano
distanti e il quadro economico in cui ci troviamo non accenna a migliorare, le imprese
vogliono arrivare alla sigla del nuovo contratto e, con esso, rinnovare le relazioni
industriali che ne sono alla base. Quello che abbiamo in mente è un contratto “per” il
lavoro e non “di” lavoro, che sia sostenibile, calato nella realtà e in continuità con la fase
di forte trasformazione che stanno vivendo le nostre aziende. Un cambiamento non solo
tecnologico, ma anche organizzativo e sostenibile».

Compensare gli investimenti realizzati dalle Pmi

È proprio sul tema della sostenibilità che si concentra il commento di Gianluigi Casati,
presidente del Gruppo Merceologico “Siderurgiche Metallurgiche e Fonderie” di Univa:
«Il nostro comparto è tra quelli che nell’industria locale e nazionale sono tra i più
impegnati nell’implementazione di logiche di sostenibilità e di economia circolare. È da
anni che per le nostre imprese gli scarti sono una risorsa, nuova materia prima. Ciò grazie
a consistenti investimenti. Oggi, con le risorse del Next Generation Eu, si parla sempre
più spesso di incentivare gli investimenti nella trasformazione verde. Forse, però, sarebbe
anche giusto prevedere risorse per compensare anche quegli investimenti realizzati nel
recente passato da moltissime Pmi, che hanno fatto e fanno oggi della siderurgia italiana
uno dei settori più avanti a livello europeo sul fronte della green economy. Ciò anche per
dare respiro a una realtà manifatturiera sotto forte pressione competitiva».
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VENERDÌ, 18 DICEMBRE 2020   

CITTÀ COVID ILTRA2 VARESOTTO

Saronnese e Varesotto, in a anno l’industria
metalmeccanica
Di RSa -  18/12/2020  24  0

Home   Città   Saronnese e Varesotto, in affanno l’industria metalmeccanica



SARONNO / VARESE – Una consistente parte delle realtà del settore si concentra attorno

a Saronno: il riferimento va all’industria metalmeccanica del Varesotto, in forte crisi anche

per l’emergenza coronavirus.

Neri primi nove mesi del 2020 la produzione industriale del settore metalmeccanico è stata,

a livello nazionale, del 17,9% inferiore ai livelli del periodo gennaio-settembre 2019. È ciò

che emerge dall’Indagine congiunturale realizzata da Federmeccanica sul terzo trimestre

2020. Un periodo durante il quale le attività manifatturiere del comparto hanno registrato

un parziale recupero dopo la forte caduta osservata nel corso dei primi 2 trimestri

dell’anno. Notizia solo parzialmente positiva, però, dato che i volumi realizzati restano

ampiamente insufficienti a compensare le perdite subite, fermandosi su livelli inferiori di

oltre il 5% rispetto a quelli pre-pandemici.  Sull’attività produttiva si sta facendo sentire

non solo la forte caduta della domanda interna, in particolare quella di beni d’investimento

in macchine e attrezzature, ma anche la flessione della domanda mondiale che, secondo il

Fondo Monetario Internazionale, diminuirà nel 2020 di oltre 10 punti percentuali. Con

riferimento all’interscambio commerciale, il settore metalmeccanico, sempre nei primi 9

mesi dell’anno, ha registrato una contrazione media dei valori di fatturato esportato

pari al 13,2%, mentre le importazioni si sono ridotte del 15,6%. I risultati dell’indagine di

Federmeccanica lasciano presupporre per l’ultima parte dell’anno una brusca frenata

della fase espansiva osservata nel corso del trimestre estivo, anche a causa del nuovo

peggioramento della pandemia.

COVID  CRONACA  CITTÀ  SPORT  POLITICA  ILSARONNESE  GROANE  COMASCO METEO 
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In altre parole, la situazione nel settore meccanico a livello italiano non è per nulla rosea e

le prospettive future sono di totale incertezza. E in questo quadro, la provincia di Varese

non fa certo eccezione.

La situazione a livello locale – Il panorama di preoccupazione delineato dai dati

nazionali, a livello locale si concretizza in numeri altrettanto allarmanti, come evidenziano gli

ultimi dati Istat sul commercio internazionale elaborati dall’Ufficio Studi Univa: nel

periodo tra gennaio e settembre 2020 il calo più considerevole è stato quello delle vendite

oltre confine dei mezzi di trasporto (-22,8%), seguito dai prodotti in metallo

(-17,9%) e dalle esportazioni di macchinari e apparecchi, particolarmente radicato nel

Varesotto (-16,2%). Il tasso di utilizzo degli impianti per il settore, nel terzo trimestre

2020, si è attestato al 74,5%, mentre un anno fa era del 77,5%, con una flessione,

dunque, di 3 punti percentuali.

L’andamento della Cassa integrazione – Che la situazione sia critica lo conferma anche

il trend locale della cassa integrazione guadagni ordinaria. Tra gennaio e ottobre 2020 è

stata registrata una richiesta da parte delle imprese metalmeccaniche varesine che si

attesta su livelli superiori dell’851,56% rispetto allo stesso periodo del 2019.

L’aggravarsi della situazione epidemiologica a livello globale si ripercuote anche sulle ore di

cassa integrazione guadagni registrata mese per mese, segno che il ribalzo dei mesi estivi

ha esaurito i suoi effetti anche nel Varesotto. A ottobre la Cigo ha fatto registrare un

numero di 6,3 milioni di ore contro le 1,3 milioni di settembre, il dato più alto dopo quello

del mese di aprile quando le ore autorizzate, causa lockdown, sono state 14.018.552.

Le dichiarazioni  – Il commento di Giovanni Berutti, presidente del Gruppo

Merceologico “Meccaniche” di Univa, l’Unione industriali: “Siamo ancora dentro una

crisi senza precedenti come emerge dai dati sulla produzione industriale confrontati con il

periodo antecedente la pandemia. E questa situazione congiunturale si interseca proprio

col rinnovo del contratto nazionale: è stata fin dall’inizio una trattativa molto difficile per le

ampie distanze su temi centrali e sul ruolo stesso del contratto nazionale. E anche se le

posizioni con i sindacati restano distanti e il quadro economico in cui ci troviamo non

accenna a migliorare, le imprese vogliono arrivare alla sigla del nuovo Contratto e, con

esso, rinnovare le relazioni industriali che ne sono alla base. Quello che abbiamo in mente è

un Contratto “per” il lavoro e non ‘di’ lavoro, che sia sostenibile, calato nella realtà e in

continuità con la fase di forte trasformazione che stanno vivendo le nostre aziende. Un

cambiamento non solo tecnologico. Ma anche organizzativo e sostenibile”.

È proprio sul tema della sostenibilità che si concentra il commento di Gianluigi Casati,

Presidente del gruppo merceologico “Siderurgiche metallurgiche e fonderie” di

Univa: “Il nostro comparto è tra quelli che nell’industria locale e nazionale è tra i più

impegnati nell’implementazione di logiche di sostenibilità e di economia circolare. È da anni

che per le nostre imprese gli scarti sono una risorsa, nuova materia prima. Ciò grazie a

consistenti investimenti. Oggi, con le risorse del Next Generation Eu, si parla sempre più

spesso di incentivare gli investimenti nella trasformazione verde. Forse, però, sarebbe

anche giusto prevedere risorse per compensare anche quegli investimenti realizzati nel

recente passato da moltissime Pmi, che hanno fatto e fanno oggi della siderurgia italiana

uno dei settori più avanti a livello europeo sul fronte della green economy. Ciò anche per

dare respiro ad una realtà manifatturiera sotto forte pressione competitiva”.

(foto archivio: manifestazione sindacale)
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 18 Dicembre 2020

(ANSA) – ROMA, 18 DIC – Nei primi 9 mesi del 2020 la produzione metalmeccanica ha perso il 17,9%

rispetto a allo stesso periodo del 2019, nonostante un "parziale recupero" nel terzo trimestre e

Federmeccanica prevede un’ulteriore "brusca frenata" a fine anno. L’Indagine congiunturale sull’Industria

Metalmeccanica stima nel terzo trimestre una crescita del 36,7% rispetto al trimestre precedente e un

calo annuo del 5,2%. Il risultato della metalmeccanica nei 9 mesi "è peggiore rispetto all’intero
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Federmeccanica: in 9 mesi -17,9% produzione,verso nuovo calo
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comparto industriale che ha segnato un -14%" sottolinea il vice presidente Federmeccanica, Fabio

Astori, il 2020 – dice – "lascerà segni e cicatrici profonde". Le prospettive sono negative anche per

l’occupazione. Il 19% delle imprese pensa di dover ridurre la forza lavoro nei prossimi sei mesi, mentre

il 44% degli intervistati si dichiara insoddisfatto del proprio portafoglio ordini e il 27% prevede cali di

produzione. Nonostante il blocco dei licenziamenti, nei primi nove mesi dell’anno, nella grande

industria metalmeccanica c’è stato un calo dell’occupazione dipendente dell’1,4% solo per l’effetto del

mancato rinnovo del turnover, e sono state autorizzate ore di cassa integrazione corrispondenti a

560.975 lavoratori, circa un terzo della forza lavoro metalmeccanica complessiva. "Cosa succederà

quando l’occupazione non potrà più essere mantenuta per decreto? Sarà un dato fortemente negativo",

osserva il direttore del Centro studi di Federmeccanica, Angelo Megaro. (ANSA).
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Merateonline > Economia Scritto Venerdì 18 dicembre 2020 alle 18:40

Lecco
  

Giacomo Riva

Metalmeccanico: produzione in calo ovunque, anche da noi

Sono s ta t i  d i f fus i  oggi  i  r isu l ta t i  dell'Indagine congiunturale di
Federmeccanica sull'Industria Metalmeccanica.
Nel terzo trimestre dell'anno in corso la produzione ha registrato un parziale
recupero dopo la forte caduta osservata nel corso dei primi due trimestri
dell'anno. Nonostante questo, i volumi realizzati restano ampiamente
insufficienti a compensare le perdite subite e si sono confermati inferiori di
oltre il 5% rispetto ai livelli pre-pandemici. Il calo è risultato diffuso a tutte le
attività dell'aggregato con variazioni negative mediamente comprese tra il 14%
e il 18%, ma per le imprese costruttrici di autoveicoli e rimorchi la contrazione
è stata pari al 30,7%. Sull'attività produttiva si sta facendo sentire non solo la
forte caduta della domanda interna, in particolare quella di beni d'investimento
in macchine e attrezzature, ma anche la flessione della domanda mondiale
che, secondo il Fondo Monetario Internazionale, diminuirà nel 2020 di oltre 10
punti percentuali. Con riferimento all'interscambio commerciale, il settore
metalmeccanico, sempre nei primi nove mesi dell'anno, ha registrato una
contrazione media dei valori di fatturato esportato pari al 13,2% mentre le
importazioni si sono ridotte del 15,6%. In particolare, preoccupa il crollo dei
flussi di prodotti metalmeccanici diretti verso i nostri principali partner europei
quali la Germania (-12,8% rispetto a gennaio-settembre 2019), la Francia (-17,6%), ma anche il Regno Unito (-17,0%) e la Spagna
(-23,4%). 
"I dati della Federazione di settore purtroppo non fanno che confermare quanto sia duro il colpo subito dalla nostra economia in
questi mesi e come siamo lontani dai livelli pre-pandemia" evidenzia il Presidente della Categoria Merceologica Metalmeccanico
di Confindustria Lecco e Sondrio, Giacomo Riva. "Anche i dati riguardanti il territorio, resi noti in questi giorni dal Centro Studi della
nostra Associazione, mostrano come il fatturato non segua la linea stabile della domanda e dell'attività produttiva di novembre,
peraltro preceduta da cali sensibili". 
"Va poi considerato che il panorama è estremamente variegato e in generale il sentiment resta di preoccupazione. Tuttavia -
conclude Giacomo Riva - vogliamo mantenere uno sguardo positivo rispetto al futuro considerando che, sempre per le nostre
province, le previsioni delle imprese per il prossimo periodo indicano stabilità: su questo elemento faremo forza per ripartire.
Cerchiamo di guardare con ragionevole fiducia all'inizio del nuovo anno, nel quale si riapre per il nostro settore una partita importante,
quella del rinnovo del contratto, con il quale promuoviamo l'introduzione di una maggiore qualità delle condizioni per i lavoratori,
legata in particolare al welfare, e sostenibilità anche per le imprese con il collegamento alla produttività". 
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EMERGENZA CORONAVIRUS (ATTIVITÀ APERTE E CONSEGNE A DOMICILIO )  SEGNALACI LA TUA ATTIVITÀ GUARDA
TUTTE LE ATTIVITÀ

VARESE | 18 DICEMBRE 2020  Redazione

Univa, industria metalmeccanica varesina in
affanno: “Dentro una crisi senza precedenti”
Il Presidente del Gruppo "Siderurgiche Metallurgiche e Fonderie" Univa Casati: “Il nostro comparto
da anni investe nell’economia circolare. Abbiamo bisogno di sostegno”
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Tempo medio di  lettura:  3  minut i

Neri primi nove mesi del 2020 la produzione industriale del settore metalmeccanico è stata, a livello nazionale, del
17,9% inferiore ai livelli del periodo gennaio-settembre 2019: è ciò che emerge dall’Indagine congiunturale realizzata
da Federmeccanica sul terzo trimestre 2020. Un periodo durante il quale le attività manifatturiere del comparto hanno
registrato un parziale recupero dopo la forte caduta osservata nel corso dei primi 2 trimestri dell’anno. Notizia solo
parzialmente positiva, però, dato che i volumi realizzati restano ampiamente insufficienti a compensare le perdite
subite, fermandosi su livelli inferiori di oltre il 5% rispetto a quelli pre-pandemici.

Sull’attività produttiva si sta facendo sentire non solo la forte caduta della domanda interna, in particolare quella di
beni d’investimento in macchine e attrezzature, ma anche la flessione della domanda mondiale che, secondo il Fondo
Monetario Internazionale, diminuirà nel 2020 di oltre 10 punti percentuali.

Con riferimento all’interscambio commerciale, il settore metalmeccanico, sempre nei primi 9 mesi dell’anno, ha
registrato una contrazione media dei valori di fatturato esportato pari al 13,2%, mentre le importazioni si sono
ridotte del 15,6%. I risultati dell’indagine di Federmeccanica lasciano presupporre per l’ultima parte dell’anno una
brusca frenata della fase espansiva osservata nel corso del trimestre estivo, anche a causa del nuovo peggioramento
della pandemia.

In altre parole, la situazione nel settore meccanico a livello italiano non è per nulla rosea e le prospettive future sono
di totale incertezza. E in questo quadro, la provincia di Varese non fa certo eccezione. Il panorama di preoccupazione
delineato dai dati nazionali, a livello locale si concretizza in numeri altrettanto allarmanti, come evidenziano gli ultimi
dati Istat sul commercio internazionale elaborati dall’Ufficio Studi Univa: nel periodo tra gennaio e settembre 2020 il
calo più considerevole è stato quello delle vendite oltre confine dei mezzi di trasporto (-22,8%), seguito dai prodotti
in metallo (-17,9%) e dalle esportazioni di macchinari e apparecchi, particolarmente radicato nel Varesotto (-16,2%). Il
tasso di utilizzo degli impianti per il settore, nel terzo trimestre 2020, si è attestato al 74,5%, mentre un anno fa era del
77,5%, con una flessione, dunque, di 3 punti percentuali.
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Che la situazione sia critica lo conferma anche il trend locale della cassa integrazione guadagni ordinaria. Tra gennaio
e ottobre 2020 è stata registrata una richiesta da parte delle imprese metalmeccaniche varesine che si attesta su livelli
superiori dell’851,56% rispetto allo stesso periodo del 2019. L’aggravarsi della situazione epidemiologica a livello
globale si ripercuote anche sulle ore di cassa integrazione guadagni registrata mese per mese, segno che il rimbalzo
dei mesi estivi ha esaurito i suoi effetti anche nel Varesotto. A ottobre la Cigo ha fatto registrare un numero di 6,3
milioni di ore contro le 1,3 milioni di settembre, il dato più alto dopo quello del mese di aprile quando le ore
autorizzate, causa lockdown, sono state 14.018.552.

Il commento di Giovanni Berutti, Presidente del Gruppo Merceologico “Meccaniche” di Univa: “Siamo ancora dentro
una crisi senza precedenti come emerge dai dati sulla produzione industriale confrontati con il periodo antecedente
la pandemia. E questa situazione congiunturale si interseca proprio col rinnovo del Contratto Nazionale: è stata fin
dall’inizio una trattativa molto difficile per le ampie distanze su temi centrali e sul ruolo stesso del Contratto
Nazionale. E anche se le posizioni con i sindacati restano distanti e il quadro economico in cui ci troviamo non accenna
a migliorare, le imprese vogliono arrivare alla sigla del nuovo Contratto e, con esso, rinnovare le relazioni industriali
che ne sono alla base. Quello che abbiamo in mente è un Contratto ‘per’ il lavoro e non ‘di’ lavoro, che sia
sostenibile, calato nella realtà e in continuità con la fase di forte trasformazione che stanno vivendo le nostre aziende.
Un cambiamento non solo tecnologico. Ma anche organizzativo e sostenibile”.

È proprio sul tema della sostenibilità che si concentra il commento di Gianluigi Casati, Presidente del Gruppo
Merceologico “Siderurgiche Metallurgiche e Fonderie” di Univa: “Il nostro comparto è tra quelli che nell’industria
locale e nazionale è tra i più impegnati nell’implementazione di logiche di sostenibilità e di economia circolare. È da
anni che per le nostre imprese gli scarti sono una risorsa, nuova materia prima. Ciò grazie a consistenti investimenti.
Oggi, con le risorse del Next Generation Eu, si parla sempre più spesso di incentivare gli investimenti nella
trasformazione verde. Forse, però, sarebbe anche giusto prevedere risorse per compensare anche quegli investimenti
realizzati nel recente passato da moltissime Pmi, che hanno fatto e fanno oggi della siderurgia italiana uno dei
settori più avanti a livello europeo sul fronte della green economy. Ciò anche per dare respiro ad una realtà
manifatturiera sotto forte pressione competitiva”.
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Leccoonline > Economia Scritto Venerdì 18 dicembre 2020 alle 17:08

Lecco
  

Giacomo Riva

Metalmeccanico: produzione in calo ovunque, anche da noi

Sono s ta t i  d i f fus i  oggi  i  r isu l ta t i  dell'Indagine congiunturale di
Federmeccanica sull'Industria Metalmeccanica.
Nel terzo trimestre dell'anno in corso la produzione ha registrato un parziale
recupero dopo la forte caduta osservata nel corso dei primi due trimestri
dell'anno. Nonostante questo, i volumi realizzati restano ampiamente
insufficienti a compensare le perdite subite e si sono confermati inferiori di
oltre il 5% rispetto ai livelli pre-pandemici. Il calo è risultato diffuso a tutte le
attività dell'aggregato con variazioni negative mediamente comprese tra il 14%
e il 18%, ma per le imprese costruttrici di autoveicoli e rimorchi la contrazione
è stata pari al 30,7%. Sull'attività produttiva si sta facendo sentire non solo la
forte caduta della domanda interna, in particolare quella di beni d'investimento
in macchine e attrezzature, ma anche la flessione della domanda mondiale
che, secondo il Fondo Monetario Internazionale, diminuirà nel 2020 di oltre 10
punti percentuali. Con riferimento all'interscambio commerciale, il settore
metalmeccanico, sempre nei primi nove mesi dell'anno, ha registrato una
contrazione media dei valori di fatturato esportato pari al 13,2% mentre le
importazioni si sono ridotte del 15,6%. In particolare, preoccupa il crollo dei
flussi di prodotti metalmeccanici diretti verso i nostri principali partner europei
quali la Germania (-12,8% rispetto a gennaio-settembre 2019), la Francia (-17,6%), ma anche il Regno Unito (-17,0%) e la Spagna
(-23,4%). 
"I dati della Federazione di settore purtroppo non fanno che confermare quanto sia duro il colpo subito dalla nostra economia in
questi mesi e come siamo lontani dai livelli pre-pandemia" evidenzia il Presidente della Categoria Merceologica Metalmeccanico
di Confindustria Lecco e Sondrio, Giacomo Riva. "Anche i dati riguardanti il territorio, resi noti in questi giorni dal Centro Studi della
nostra Associazione, mostrano come il fatturato non segua la linea stabile della domanda e dell'attività produttiva di novembre,
peraltro preceduta da cali sensibili". 
"Va poi considerato che il panorama è estremamente variegato e in generale il sentiment resta di preoccupazione. Tuttavia -
conclude Giacomo Riva - vogliamo mantenere uno sguardo positivo rispetto al futuro considerando che, sempre per le nostre
province, le previsioni delle imprese per il prossimo periodo indicano stabilità: su questo elemento faremo forza per ripartire.
Cerchiamo di guardare con ragionevole fiducia all'inizio del nuovo anno, nel quale si riapre per il nostro settore una partita importante,
quella del rinnovo del contratto, con il quale promuoviamo l'introduzione di una maggiore qualità delle condizioni per i lavoratori,
legata in particolare al welfare, e sostenibilità anche per le imprese con il collegamento alla produttività". 
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Home › Articoli › I giorni della Metalmeccanica

I giorni della Metalmeccanica
Pubblicato il 18 dicembre 2020 da Redazione — Nessun Commento ↓ Stampa articolo 

Il Gruppo Metalmeccanico di Unindustria Reggio Emilia – che rappresenta oltre 400 aziende per un

totale di circa 27.000 addetti – partecipa all’iniziativa nazionale di Federmeccanica “I giorni della

metalmeccanica”.

Ogni tre mesi viene illustrato il quadro congiunturale di settore.

Quadro congiunturale settore metalmeccanico

Nei mesi autunnali la pandemia da Covid19 ha ripreso vigore e questo ha comportato nuove misure

restrittive per il contenimento dei contagi con significative conseguenze sull’evoluzione dell’economia

mondiale.

Dopo il forte shock verificatosi nella prima metà dell’anno, nei mesi estivi c’è stata una ripresa

economica, seppure disomogenea nelle varie aree geo-politiche, che ha fatto ben sperare, ma la

seconda ondata pandemica ha frenato ogni slancio e mostrato come la crisi da coronavirus sia tuttora in

atto.

In un contesto simile è molto difficile fare previsioni che, secondo i principali istituti internazionali di

ricerca, sono soggette a forte incertezza e grandi rischi proprio per l’aspetto imponderabile che

caratterizza la diffusione del virus.

Per l’Italia le previsioni restano negative: secondo la Commissione Europea il Pil diminuirà nel 2020 di

circa dieci punti percentuali per poi recuperare un modesto +4,1% nell’anno successivo.

Quadro locale

La fine del lockdown ha determinato una risalita della domanda, che in molti settori si era

sostanzialmente azzerata, e ha rilanciato l’attività nell’industria nel terzo trimestre, senza tuttavia

recuperare la perdita dei primi due trimestri. Il fatturato che, nel secondo trimestre, aveva evidenziato

su base annua una caduta molto pronunciata, nel terzo trimestre ha registrato una discesa più limitata,

in linea con il dato della produzione.

Anche il dato sugli ordini complessivi mostra un rallentamento della velocitò di caduta. Le misure di

contenimento della diffusione del coronavirus messe in atto nei vari paesi hanno determinato una

ulteriore contrazione della domanda estera, facendo così venire meno il traino delle esportazioni che da

sempre sostengono la nostra economia. Gli ultimi dati disponibili sul commercio estero relativi al periodo

gennaio-settembre 2020 mostrano un calo dell’export dei prodotti dell’industria metalmeccanica del

15,6% rispetto allo stesso periodo dell’anno precedente, con una riduzione in valore di 760 milioni.

I drammatici cali dei livelli di attività hanno avuto un pesante riflesso sull’input di lavoro impiegato, che è

diminuito in termini di monte ore lavorate: la maggior parte dell’aggiustamento è avvenuto tramite un calo

di ore lavorate pro-capite principalmente con il ricorso alla CIG, mentre il numero di persone occupate è

sceso di poco, perché gli effetti della crisi in atto sui livelli occupazionali sono stati attenuati dalle

misure pubbliche di sostegno al reddito e dal blocco dei licenziamenti.

Nei primi 9 mesi del 2020 le ore di cassa integrazione guadagni ordinaria, straordinaria e in deroga

alle sole imprese metalmeccaniche sono state pari a 18 volte quelle dello stesso periodo del 2019.

Un aumento di oltre il 1.700%, che è più del doppio di quello nazionale (738%).

L’impatto della pandemia è stato devastante per gli investimenti che sono previsti diminuire nel 2020.

La forte caduta della domanda, la cancellazione di ordini e il peggioramento delle attese hanno costretto

le imprese a rinviare molte scelte di investimento. Nel 2021 è atteso un rimbalzo robusto, ma comunque

incompleto.
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Le previsioni per i prossimi mesi mostrano qualche timido segnale positivo ma il peggioramento della

crisi sanitaria e i crescenti timori su una terza ondata di contagi accentuano i rischi sul proseguimento

della ripresa nei prossimi mesi.

Dati nazionali

Nel terzo trimestre i volumi di produzione hanno registrato un incremento congiunturale, ma sono risultati

ancora inferiori nel confronto con l’analogo periodo del 2019.

Complessivamente nei primi nove mesi dell’anno il bilancio si conferma pesantemente negativo: i livelli

di produzione risultano inferiori del 17,9% rispetto al periodo gennaio-settembre 2019; risultato,

peraltro, peggiore di quello registrato per l’intero comparto industriale (-14,0%).

I risultati dell’indagine congiunturale di Federmeccanica lasciano presupporre per l’ultima parte dell’anno

una brusca frenata della fase espansiva osservata nel corso del trimestre estivo anche a causa del

nuovo peggioramento della pandemia.

Se da un lato, infatti, si registra un saldo parzialmente positivo nei livelli degli ordini in portafoglio, la

valutazione sulle consistenze in essere espressa dalle imprese si conferma decisamente negativa;

ancora il 44% degli intervistati si dichiara insoddisfatto del proprio portafoglio ordini.

Nell’attuale quadro congiunturale, le tendenze occupazionali a sei mesi si confermano negative: il

72% delle imprese intervistate non prevede di variare il livello della propria forza lavoro, mentre sono

pari al 9% quelle che prospettano un incremento degli organici contro il 19% che, invece, pensa di

doverli ridurre. Il saldo negativo risulta così pari a -10%.
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PADOVA-TREVISO
Metalmeccanici: -8,1% 
della produzione

La ripresa delle attività dopo il lockdown ha riacceso il
motore manifatturiero di Padova e Treviso, la meccanica. Il
rimbalzo nei mesi estivi è stato sostenuto, a dimostrazione
della vitalità delle imprese. Ma la distanza dai livelli pre-Covid
è ancora ampia. La crescita dei contagi dopo l’estate ha
raffreddato la mini ripresa, alimentando un clima di
incertezza che impatta sulla fiducia delle imprese. In

peggioramento le attese sui livelli di attività e domanda nel breve termine e sul contesto economico nei
prossimi mesi.

Nel terzo trimestre 2020 il ritorno alla crescita della produzione metalmeccanica è stato sostenuto. Nel
confronto su base annua, la contrazione dell’attività si è ridotta al -0,6% (dal -16,3% nel secondo trimestre). Il
rimbalzo tuttavia non cambia il segno negativo del 2020: nella media dei primi nove mesi la contrazione è del
-8,1% (-8,9% nel totale dei settori), diffusa a tutti i comparti e più marcata per autoveicoli e mezzi di trasporto.
Gli scambi con l’estero hanno ripreso ad aumentare, pur rimanendo in terreno negativo rispetto allo stesso
periodo del 2019 (-5,4% dopo il -11,3 nel secondo trimestre). Nei primi nove mesi i valori di fatturato esportato
perdono il 6,9% su base annua (-7,9% nel totale dei settori). Recupero visibile anche nei dati sulla domanda
interna (-1,8% dal -26% nel secondo trimestre), ma la contrazione nei primi nove mesi resta ampia (-13,6%). In
sensibile ripresa nei mesi estivi l’andamento degli ordini, che rivedono il segno positivo anche nel confronto
con il terzo trimestre 2019 (+13%); nel periodo gennaio-settembre la flessione si riduce al -2,4%. Tiene nel
complesso l’occupazione metalmeccanica (+0,2% nel terzo trimestre, -1,2% in gennaio-settembre), grazie
all’ampio ricorso agli ammortizzatori sociali.

La crescita dei contagi dopo l’estate ha frenato la ripartenza, alimentando un clima di incertezza che impatta
sulla fiducia degli imprenditori. Pesa la contrazione della domanda, sia interna sia dall’estero, conseguente alle
misure di contenimento introdotte in Italia e nei principali partner commerciali. Le prospettive sono in
peggioramento, specialmente nelle componenti relative alla situazione corrente e alle attese sui prossimi
mesi. Ci saranno effetti negativi a breve e medio termine: produzione in calo fra ottobre e marzo per il 28,6%
delle imprese (stabile per il 43,3); ordini interni in affanno per il 39,8%; in diminuzione gli ordini dall’estero per il
29,3% (stabili per il 42%). La maggioranza delle imprese prevede investimenti stabili (45,8%) o in aumento
(19,4%) nei prossimi mesi, il 34,8% li diminuirà, in attesa di capire l’evoluzione della pandemia e i suoi effetti.
Ma la capacità di reagire ed innovare, lo spirito imprenditoriale e i fondamentali solidi sono punti di forza per
guardare al futuro.

E' il quadro che emerge dall’Indagine sulla Congiuntura dell’Industria metalmeccanica realizzata da
Assindustria Venetocentro (AVC), in collaborazione con Fondazione Nord Est, su un campione di 202 aziende
delle province di Padova e Treviso, diffusa in contemporanea con la presentazione della congiuntura nazionale
di Federmeccanica. "La pandemia e le sue ricadute economiche hanno profondamente sconvolto le aspettative
dell’industria metalmeccanica in questo difficile 2020 - dichiara Filippo Pancolini, neo eletto Presidente del
Gruppo Metalmeccanico di Assindustria Venetocentro -. Nel terzo trimestre, la ripresa delle attività ha
permesso un significativo, fisiologico recupero, ma siamo lontani dal ritorno ai livelli del periodo pre-Covid.
L’industria di settore ha reagito meglio delle attese alla fine del lockdown, grazie alla tenuta, alla vivacità delle
filiere produttive, alla capacità di adattarsi ed innovare. Ma la seconda ondata ha già indebolito la ripartenza e le
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Lascia un Commento

Nessun commento per questo articolo.

previsioni degli imprenditori per i prossimi mesi sono improntate ad un clima di incertezza. Nonostante questo
contesto, abbiamo voluto mandare un messaggio di fiducia, facendo una proposta di un nuovo contratto “per” il
lavoro, “per” le persone e “per” le imprese. Una proposta organica, che punta sulla qualità e sul miglioramento
delle condizioni dei lavoratori. Un contratto che sia sostenibile, calato nella realtà e in continuità con il
rinnovamento contrattuale del 2016".

"Il 2021 può essere un anno di rilancio - sottolinea Pancolini - a patto che operiamo tutti con grande coesione e
condivisione di obiettivi. La sfida principale consiste nell’interpretare correttamente i fenomeni in atto, reagire e
adeguarsi, cercando la transizione verso una manifattura sempre più digitale e circolare. Il pacchetto di
incentivi 4.0 inseriti nella prossima Legge di Bilancio è nel complesso positivo, perché va nella direzione giusta,
anche se perfettibile. A cominciare dalla durata, che dovrebbe essere di 5 anni, anziché due soli, per riattivare
un ciclo virtuoso di investimenti e compiere un ulteriore salto di qualità, sostenuto dall’innovazione, che sta
disegnando la nuova manifattura diversa dal passato. Un motore imprescindibile di sviluppo nei territori di
Padova e Treviso, che sarà un nostro punto di forza quando usciremo dalla pandemia".

METALMECCANICA: A PADOVA TREVISO IL 40,8% DEL COMPARTO VENETO

L’industria metalmeccanica, con oltre 100mila imprese, è il più importante settore produttivo in Italia e il
secondo in Europa dopo la Germania, rappresenta l’8% del Pil nazionale, quasi il 50% dell’export e oltre 1,6
milioni di addetti. Con circa 125 miliardi contribuisce per il 50% al valore aggiunto manifatturiero. Tra Treviso e
Padova opera un distretto metalmeccanico aggregato con 9.838 imprese (40,8% del comparto in Veneto) e
oltre 100mila addetti (40,1% del totale). Un volume di esportazioni di 11,4 miliardi di euro nel 2019 (+1,5%:
Istat), il 41% dell’export metalmeccanico del Veneto, con un incremento del 72% dal 2009 al 2019. Uno dei primi
poli meccanici e meccatronici in Italia, cuore del nuovo “triangolo industriale”, impegnato nella trasformazione
4.0.
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metalmeccanica unione degli industriali della provincia di varese

Esaurito il rimbalzo estivo,
l’industria metalmeccanica
varesina è in affanno
Che la situazione sia critica lo conferma anche il trend locale della cassa
integrazione guadagni ordinaria. Tra gennaio e ottobre +851% le
richieste da parte delle imprese metalmeccaniche varesine
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I PIÙ VISTI

Neri primi nove mesi del 2020 la produzione industriale del settore

metalmeccanico è stata, a livello nazionale, del 17,9% inferiore ai livelli

del periodo gennaio-settembre 2019. È ciò che emerge dall’Indagine

congiunturale realizzata da Federmeccanica sul terzo trimestre 2020.

Un periodo durante il quale le attività manifatturiere del comparto

hanno registrato un parziale recupero dopo la forte caduta osservata nel

corso dei primi 2 trimestri dell’anno. Notizia solo parzialmente positiva,

però, dato che i volumi realizzati restano ampiamente insufficienti a

compensare le perdite subite, fermandosi su livelli inferiori di oltre il 5%

rispetto a quelli pre-pandemici.

La situazione nel Varesotto
Il panorama di preoccupazione delineato dai dati nazionali, a livello

locale si concretizza in numeri altrettanto allarmanti, come evidenziano

gli ultimi dati Istat sul commercio internazionale elaborati dall’Ufficio

Studi Univa: nel periodo tra gennaio e settembre 2020 il calo più

considerevole è stato quello delle vendite oltre confine dei mezzi di

trasporto (-22,8%), seguito dai prodotti in metallo (-17,9%) e dalle

esportazioni di macchinari e apparecchi, particolarmente radicato nel

Varesotto (-16,2%). Il tasso di utilizzo degli impianti per il settore, nel

terzo trimestre 2020, si è attestato al 74,5%, mentre un anno fa era del

77,5%, con una flessione, dunque, di 3 punti percentuali.

L’andamento della Cassa Integrazione
Che la situazione sia critica lo conferma anche il trend locale della cassa

integrazione guadagni ordinaria. Tra gennaio e ottobre 2020 è stata

registrata una richiesta da parte delle imprese metalmeccaniche

varesine che si attesta su livelli superiori dell’851,56% rispetto allo

stesso periodo del 2019.

L’aggravarsi della situazione epidemiologica a livello globale si

ripercuote anche sulle ore di cassa integrazione guadagni registrata

mese per mese, segno che il ribalzo dei mesi estivi ha esaurito i suoi

effetti anche nel Varesotto. A ottobre la Cigo ha fatto registrare un

numero di 6,3 milioni di ore contro le 1,3 milioni di settembre, il dato più

alto dopo quello del mese di aprile quando le ore autorizzate, causa

lockdown, sono state 14.018.552.
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Enrica Speroni ved. Albizzati - Annuncio famiglia
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L’analisi a livello
nazionale
Sull’attività produttiva si sta

facendo sentire non solo la forte

caduta della domanda interna, in

particolare quella di beni

d’investimento in macchine e

attrezzature, ma anche la flessione

della domanda mondiale che, secondo il Fondo Monetario

Internazionale, diminuirà nel 2020 di oltre 10 punti percentuali. Con

riferimento all’interscambio commerciale, il settore metalmeccanico,

sempre nei primi 9 mesi dell’anno, ha registrato una contrazione media

dei valori di fatturato esportato pari al 13,2%, mentre le importazioni si

sono ridotte del 15,6%. I risultati dell’indagine di Federmeccanica

lasciano presupporre per l’ultima parte dell’anno una brusca frenata

della fase espansiva osservata nel corso del trimestre estivo, anche a

causa del nuovo peggioramento della pandemia.

In altre parole, la situazione nel settore meccanico a livello italiano non

è per nulla rosea e le prospettive future sono di totale incertezza. E in

questo quadro, la provincia di Varese non fa certo eccezione.

Le dichiarazioni

Il commento di Giovanni Berutti, Presidente del Gruppo Merceologico

“Meccaniche” di Univa: “Siamo ancora dentro una crisi senza

precedenti come emerge dai dati sulla produzione industriale

confrontati con il periodo antecedente la pandemia. E questa situazione

congiunturale si interseca proprio col rinnovo del Contratto Nazionale:

è stata fin dall’inizio una trattativa molto difficile per le ampie distanze

su temi centrali e sul ruolo stesso del Contratto Nazionale. E anche se le

Comunità INVIA un contributo
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posizioni con i sindacati restano distanti e il quadro economico in cui ci

troviamo non accenna a migliorare, le imprese vogliono arrivare alla

sigla del nuovo Contratto e, con esso, rinnovare le relazioni industriali

che ne sono alla base. Quello che abbiamo in mente è un Contratto ‘per’ il

lavoro e non ‘di’ lavoro, che sia sostenibile, calato nella realtà e in

continuità con la fase di forte trasformazione che stanno vivendo le

nostre aziende. Un cambiamento non solo tecnologico. Ma anche

organizzativo e sostenibile”.

È proprio sul tema della sostenibilità che si concentra il commento di

Gianluigi Casati, Presidente del Gruppo Merceologico “Siderurgiche

Metallurgiche e Fonderie” di Univa: “Il nostro comparto è tra quelli che

nell’industria locale e nazionale è tra i più impegnati

nell’implementazione di logiche di sostenibilità e di economia circolare.

È da anni che per le nostre imprese gli scarti sono una risorsa, nuova

materia prima. Ciò grazie a consistenti investimenti. Oggi, con le risorse

del Next Generation Eu, si parla sempre più spesso di incentivare gli

investimenti nella trasformazione verde. Forse, però, sarebbe anche

giusto prevedere risorse per compensare anche quegli investimenti

realizzati nel recente passato da moltissime Pmi, che hanno fatto e

fanno oggi della siderurgia italiana uno dei settori più avanti a livello

europeo sul fronte della green economy. Ciò anche per dare respiro ad

una realtà manifatturiera sotto forte pressione competitiva”.

Redazione VareseNews
redazione@varesenews.it

Noi della redazione di VareseNews crediamo che una buona informazione
contribuisca a migliorare la vita di tutti. Ogni giorno lavoriamo cercando di
stimolare curiosità e spirito critico.

Abbonati a VareseNews
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Soffre anche l'industria
metalmeccanica varesina.
Casati (Univa): «Sono anni
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nell'economia circolare,
adesso abbiamo bisogno
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IN BREVE

venerdì 18 dicembre

RUBRICHE

Backstage

Le vignette di Riverso

Le ricette di Nonna Papera

Frontaliere Sicuro

Oroscopo

Giovanni Berutti (Gruppo Meccaniche): «Vogliamo
siglare il contratto nazionale per rinnovare le
relazioni industriali, un contratto "per" il lavoro e non
"di" lavoro, che sia sostenibile e calato nella realtà».

Nei primi nove mesi del 2020 la produzione
industriale del settore metalmeccanico è stata, a
livello nazionale, del 17,9% inferiore ai livelli del
periodo gennaio‐settembre 2019. È ciò che
emerge dall’Indagine congiunturale realizzata
da Federmeccanica sul terzo trimestre 2020. Un
periodo durante il quale le attività manifatturiere
del comparto hanno registrato un parziale
recupero dopo la forte caduta osservata nel corso
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dei primi 2 trimestri dell’anno. Notizia solo
parzialmente positiva, però, dato che i volumi
realizzati restano ampiamente insufficienti a
compensare le perdite subite, fermandosi su livelli
inferiori di oltre il 5% rispetto a quelli pre‐
pandemici.

Sull’attività produttiva si sta facendo sentire non
solo la forte caduta della domanda interna, in
particolare quella di beni d’investimento in
macchine e attrezzature, ma anche la flessione
della domanda mondiale che, secondo il Fondo
Monetario Internazionale, diminuirà nel 2020 di
oltre 10 punti percentuali. Con riferimento
all’interscambio commerciale, il settore
metalmeccanico, sempre nei primi 9 mesi
dell’anno, ha registrato una contrazione media
dei valori di fatturato esportato pari al 13,2%,
mentre le importazioni si sono ridotte del 15,6%. I
risultati dell’indagine di Federmeccanica lasciano
presupporre per l’ultima parte dell’anno
una brusca frenata della fase espansiva osservata nel corso del trimestre
estivo, anche a causa del nuovo peggioramento della pandemia. In altre
parole, la situazione nel settore meccanico a livello italiano non è per nulla
rosea e le prospettive future sono di totale incertezza.

E in questo quadro, la provincia di Varese non fa certo eccezione; il
panorama di preoccupazione delineato dai dati nazionali, a livello locale si
concretizza in numeri altrettanto allarmanti, come evidenziano gli ultimi
dati Istat sul commercio internazionale elaborati dall’Ufficio Studi Univa:
nel periodo tra gennaio e settembre 2020 il calo più considerevole è stato
quello delle vendite oltre confine dei mezzi di trasporto
(‐22,8%), seguito dai prodotti in metallo (‐17,9%) e dalle esportazioni
di macchinari e apparecchi, particolarmente radicato nel
Varesotto (‐16,2%).Il tasso di utilizzo degli impianti per il settore, nel terzo
trimestre 2020, si è attestato al 74,5%, mentre un anno fa era del 77,5%,
con una flessione, dunque, di 3 punti percentuali. Che la situazione sia
critica lo conferma anche il trend locale della cassa integrazione guadagni
ordinaria. Tra gennaio e ottobre 2020 è stata registrata una richiesta da
parte delle imprese metalmeccaniche varesine che si attesta su livelli
superiori dell’851,56% rispetto allo stesso periodo del 2019. L’aggravarsi
della situazione epidemiologica a livello globale si ripercuote anche sulle ore
di cassa integrazione guadagni registrata mese per mese, segno che il
ribalzo dei mesi estivi ha esaurito i suoi effetti anche nel Varesotto. A
ottobre la Cigo ha fatto registrare un numero di 6,3 milioni di ore contro le
1,3 milioni di settembre, il dato più alto dopo quello del mese di aprile
quando le ore autorizzate, causa lockdown, sono state 14.018.552.Le
dichiarazioni

Giovanni Berutti presidente del Gruppo Merceologico “Meccaniche” di
Univa afferma che «siamo ancora dentro una crisi senza precedenti come
emerge dai dati sulla produzione industriale confrontati con il periodo
antecedente la pandemia. E questa situazione congiunturale si interseca
proprio col rinnovo del Contratto Nazionale: è stata fin dall’inizio una
trattativa molto difficile per le ampie distanze su temi centrali e sul ruolo
stesso del Contratto Nazionale. E anche se le posizioni con i sindacati
restano distanti e il quadro economico in cui ci troviamo non accenna a
migliorare, le imprese vogliono arrivare alla sigla del nuovo Contratto e,
con esso, rinnovare le relazioni industriali che ne sono alla base. Quello che
abbiamo in mente è un Contratto "per" il lavoro e non "di" lavoro, che sia
sostenibile, calato nella realtà e in continuità con la fase di forte
trasformazione che stanno vivendo le nostre aziende. Un cambiamento non
solo tecnologico. Ma anche organizzativo e sostenibile». È proprio sul tema
della sostenibilità che si concentra il commento di Gianluigi Casati,
presidente del Gruppo Merceologico “Siderurgiche Metallurgiche e
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Fonderie” di Univa, il quale sottolinea che «il nostro comparto è tra quelli
che nell’industria locale e nazionale è tra i più impegnati
nell’implementazione di logiche di sostenibilità e di economia circolare. È
da anni che per le nostre imprese gli scarti sono una risorsa, nuova
materia prima. Ciò grazie a consistenti investimenti. Oggi, con le risorse
del Next Generation Eu, si parla sempre più spesso di incentivare gli
investimenti nella trasformazione verde. Forse, però, sarebbe anche giusto
prevedere risorse per compensare anche quegli investimenti realizzati
nel recente passato da moltissime Pmi, che hanno fatto e fanno oggi della
siderurgia italiana uno dei settori più avanti a livello europeo sul fronte
della green economy. Ciò anche per dare respiro ad una realtà
manifatturiera sotto forte pressione competitiva».

 Redazione
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Federmeccanica: in 9 mesi -17,9% produzione,verso
nuovo calo
Il 19% delle aziende prevede tagli della forza lavoro

18 dicembre 2020    

(ANSA) - ROMA, 18 DIC - Nei primi 9 mesi del 2020 la produzione metalmeccanica ha perso il 17,9%
rispetto a allo stesso periodo del 2019, nonostante un "parziale recupero" nel terzo trimestre e
Federmeccanica prevede un'ulteriore "brusca frenata" a fine anno. L'Indagine congiunturale sull'Industria
Metalmeccanica stima nel terzo trimestre una crescita del 36,7% rispetto al trimestre precedente e un
calo annuo del 5,2%. Il risultato della metalmeccanica nei 9 mesi "è peggiore rispetto all'intero comparto
industriale che ha segnato un -14%" sottolinea il vice presidente Federmeccanica, Fabio Astori, il 2020 -
dice - "lascerà segni e cicatrici profonde". Le prospettive sono negative anche per l'occupazione. Il 19%
delle imprese pensa di dover ridurre la forza lavoro nei prossimi sei mesi, mentre il 44% degli intervistati
si dichiara insoddisfatto del proprio portafoglio ordini e il 27% prevede cali di produzione. Nonostante il
blocco dei licenziamenti, nei primi nove mesi dell'anno, nella grande industria metalmeccanica c'è stato
un calo dell'occupazione dipendente dell'1,4% solo per l'effetto del mancato rinnovo del turnover, e sono
state autorizzate ore di cassa integrazione corrispondenti a 560.975 lavoratori, circa un terzo della forza
lavoro metalmeccanica complessiva. "Cosa succederà quando l'occupazione non potrà più essere
mantenuta per decreto? Sarà un dato fortemente negativo", osserva il direttore del Centro studi di
Federmeccanica, Angelo Megaro. (ANSA).

Y19-CHO
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EMERGENZA CORONAVIRUS (ATTIVITÀ APERTE E CONSEGNE A DOMICILIO )  SEGNALACI LA TUA ATTIVITÀ GUARDA
TUTTE LE ATTIVITÀ

VARESE | 19 DICEMBRE 2020  Redazione

Lavoro, l’industria metalmeccanica varesina è in
affanno
Calo del 20% nella produzione rispetto al 2019, mentre cresce l'interesse per il nuovo contratto
nazionale, Berutti: "Servono cambiamento e sostenibilità"
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Tempo medio di  lettura:  3  minut i

Neri primi nove mesi del 2020 la produzione industriale del settore metalmeccanico è stata, a livello nazionale, del
17,9% inferiore ai livelli del periodo gennaio-settembre 2019.

È ciò che emerge dall’Indagine congiunturale realizzata da Federmeccanica sul terzo trimestre 2020. Un periodo
durante il quale le attività manifatturiere del comparto hanno registrato un parziale recupero dopo la forte caduta
osservata nel corso dei primi due trimestri dell’anno. Notizia solo parzialmente positiva, però, dato che i volumi
realizzati restano ampiamente insufficienti a compensare le perdite subite, fermandosi su livelli inferiori di oltre il 5%
rispetto a quelli pre-pandemici.

Sull’attività produttiva si sta facendo sentire non solo la forte caduta della domanda interna, in particolare quella di
beni d’investimento in macchine e attrezzature, ma anche la flessione della domanda mondiale che, secondo il Fondo
Monetario Internazionale, diminuirà nel 2020 di oltre 10 punti percentuali.

Con riferimento all’interscambio commerciale, il settore metalmeccanico, sempre nei primi nove mesi dell’anno, ha
registrato una contrazione media dei valori di fatturato esportato pari al 13,2%, mentre le importazioni si sono ridotte
del 15,6%. I risultati dell’indagine di Federmeccanica lasciano presupporre per l’ultima parte dell’anno una brusca
frenata della fase espansiva osservata nel corso del trimestre estivo, anche a causa del nuovo peggioramento della
pandemia.

In altre parole, la situazione nel settore meccanico a livello italiano non è per nulla rosea e le prospettive future sono
di totale incertezza. E in questo quadro, la provincia di Varese non fa certo eccezione.

Il panorama di preoccupazione delineato dai dati nazionali, a livello locale si concretizza in numeri altrettanto
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allarmanti, come evidenziano gli ultimi dati Istat sul commercio internazionale elaborati dall’Ufficio Studi Univa: nel
periodo tra gennaio e settembre 2020 il calo più considerevole è stato quello delle vendite oltre confine dei mezzi di
trasporto (-22,8%), seguito dai prodotti in metallo (-17,9%) e dalle esportazioni di macchinari e apparecchi,
particolarmente radicato nel Varesotto (-16,2%).

Che la situazione sia critica lo conferma anche il trend locale della cassa integrazione guadagni ordinaria. Tra gennaio
e ottobre 2020 è stata registrata una richiesta da parte delle imprese metalmeccaniche varesine che si attesta su livelli
superiori dell’851,56% rispetto allo stesso periodo del 2019.

L’aggravarsi della situazione epidemiologica a livello globale si ripercuote anche sulle ore di cassa integrazione
guadagni registrata mese per mese, segno che il ribalzo dei mesi estivi ha esaurito i suoi effetti anche nel Varesotto. A
ottobre la Cigo ha fatto registrare un numero di 6,3 milioni di ore contro le 1,3 milioni di settembre, il dato più alto
dopo quello del mese di aprile quando le ore autorizzate, causa lockdown, sono state 14.018.552.

“Siamo ancora dentro una crisi senza precedenti come emerge dai dati sulla produzione industriale confrontati con il
periodo antecedente la pandemia – commenta l’ingegner Giovanni Berutti, presidente del gruppo merceologico
“Meccaniche” di Univa -. E questa situazione congiunturale si interseca proprio col rinnovo del Contratto Nazionale: è
stata fin dall’inizio una trattativa molto difficile per le ampie distanze su temi centrali e sul ruolo stesso del Contratto
Nazionale. E anche se le posizioni con i sindacati restano distanti e il quadro economico in cui ci troviamo non accenna
a migliorare, le imprese vogliono arrivare alla sigla del nuovo Contratto e, con esso, rinnovare le relazioni industriali
che ne sono alla base. Quello che abbiamo in mente è un Contratto ‘per’ il lavoro e non ‘di’ lavoro, che sia
sostenibile, calato nella realtà e in continuità con la fase di forte trasformazione che stanno vivendo le nostre aziende.
Un cambiamento non solo tecnologico. Ma anche organizzativo e sostenibile”.

È proprio sul tema della sostenibilità che si concentra il commento di Gianluigi Casati, presidente del gruppo
merceologico “Siderurgiche Metallurgiche e Fonderie” di Univa: “Il nostro comparto è tra quelli che nell’industria
locale e nazionale sono i più impegnati nell’implementazione di logiche di sostenibilità e di economia circolare. È da
anni che per le nostre imprese gli scarti sono una risorsa, nuova materia prima. Ciò grazie a consistenti investimenti.
Oggi, con le risorse del Next Generation Eu, si parla sempre più spesso di incentivare gli investimenti nella
trasformazione verde. Forse, però, sarebbe anche giusto prevedere risorse per compensare anche quegli investimenti
realizzati nel recente passato da moltissime Pmi, che hanno fatto e fanno oggi della siderurgia italiana uno dei settori
più avanti a livello europeo sul fronte della green economy. Ciò anche per dare respiro ad una realtà manifatturiera
sotto forte pressione competitiva”.
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METALMECCANICO: NEI PRIMI 9 MESI 2020 LA PRODUZIONE
METALMECCANICA NAZIONALE PERDE IL 17,9%

Secondo l’indagine congiunturale di Federmeccanica presentata oggi, il calo si registra nel confronto con
l’analogo periodo dello scorso anno

 

 
Sono stati diffusi oggi i risultati dell’Indagine congiunturale di Federmeccanica sull’Industria
Metalmeccanica.
 Nel terzo trimestre dell’anno in corso, segnala Federmeccanica, la produzione metalmeccanica ha
registrato un parziale recupero dopo la forte caduta osservata nel corso dei primi due trimestri dell’anno.
Nonostante questo, i volumi realizzati restano ampiamente insufficienti a compensare le perdite subite e si
sono confermati inferiori di oltre il 5% rispetto ai livelli pre-pandemici.
Il calo è risultato diffuso a tutte le attività dell’aggregato con variazioni negative mediamente
comprese tra il 14% e il 18%, ma per le imprese costruttrici di autoveicoli e rimorchi la contrazione è
stata pari al 30,7%. Sull’attività produttiva si sta facendo sentire non solo la forte caduta della
domanda interna, in particolare quella di beni d’investimento in macchine e attrezzature, ma anche la
flessione della domanda mondiale che, secondo il Fondo Monetario Internazionale, diminuirà nel 2020
di oltre 10 punti percentuali. Con riferimento all’interscambio commerciale, il settore
metalmeccanico, sempre nei primi nove mesi dell’anno, ha registrato una contrazione media dei valori
di fatturato esportato pari al 13,2% mentre le importazioni si sono ridotte del 15,6%. In particolare,
preoccupa il crollo dei flussi di prodotti metalmeccanici diretti verso i nostri principali partner europei
quali la Germania (‐12,8% rispetto a gennaio‐settembre 2019), la Francia (‐17,6%), ma anche il Regno
Unito (‐17,0%) e la Spagna (‐23,4%).

 
“I dati della Federazione di settore purtroppo non fanno che confermare quanto sia duro il colpo subito
dalla nostra economia in questi mesi e come siamo lontani dai livelli pre-pandemia” evidenzia il Presidente
della Categoria Merceologica Metalmeccanico di Confindustria Lecco e Sondrio, Giacomo Riva.
“Anche i dati riguardanti il territorio, resi noti in questi giorni dal Centro Studi della nostra Associazione,
mostrano come il fatturato non segua la linea stabile della domanda e dell’attività produttiva di novembre,
peraltro preceduta da cali sensibili”.
 
“Va poi considerato che il panorama è estremamente variegato e in generale il sentiment resta di
preoccupazione. Tuttavia - conclude Giacomo Riva – vogliamo mantenere uno sguardo positivo rispetto
al futuro considerando che, sempre per le nostre province, le previsioni delle imprese per il prossimo
periodo indicano stabilità: su questo elemento faremo forza per ripartire. Cerchiamo di guardare con
ragionevole fiducia all’inizio del nuovo anno, nel quale si riapre per il nostro settore una partita importante,
quella del rinnovo del contratto, con il quale promuoviamo l’introduzione di una maggiore qualità delle
condizioni per i lavoratori, legata in particolare al welfare, e sostenibilità anche per le imprese con il
collegamento alla produttività”.

Il Blog di Claudio Bottagisi
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Export e lavoro La metalmeccanica paga
lo scotto della pandemia

La fine del lockdown ha portato a una risalita della domanda ma non è
stata recuperata la perdita dei primi due trimestri 

20 DICEMBRE 2020

Le previsioni

In un contesto simile è molto difficile fare previsioni che, secondo i principali istituti

REGGIO EMILIA. Il Gruppo Metalmeccanico di Unindustria Reggio Emilia – che

rappresenta oltre 400 aziende per un totale di circa 27.000 addetti – partecipa

all’iniziativa nazionale di Federmeccanica “I giorni della metalmeccanica”. 

Questo il quadro congiunturale del settore che viene illustrato ogni tre mesi. Nei

mesi autunnali la pandemia da Covid19 ha ripreso vigore e questo ha comportato

nuove misure restrittive per il contenimento dei contagi con significative

conseguenze sull’evoluzione dell’economia mondiale. Dopo il forte shock

verificatosi nella prima metà dell’anno, nei mesi estivi c’è stata una ripresa

economica, seppure disomogenea nelle varie aree geo-politiche, che ha fatto ben
sperare, ma la seconda ondata pandemica ha frenato ogni slancio e mostrato come

la crisi da coronavirus sia tuttora in atto.

Coronavirus, in provincia di Reggio
Emilia altri sette morti: cinque solo a
Novellara

Millefiori, 16 morti e 24 operatori
positivi

ALESSANDRO CAGOSSI

"Soffiate" sui controlli per il
lockdown, denunciata una dirigente
comunale

Nasce Rez Weekend, la newsletter
con gli eventi del fine settimana
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ORA IN HOMEPAGE
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internazionali di ricerca, sono soggette a forte incertezza e grandi rischi proprio per

l’aspetto imponderabile che caratterizza la diffusione del virus. Per l’Italia le
previsioni restano negative: secondo la Commissione europea il Pil diminuirà nel

2020 di circa dieci punti percentuali per poi recuperare un modesto +4,1% nell’anno

successivo.

Quadro locale

La fine del lockdown ha determinato una risalita della domanda, che in molti settori

si era sostanzialmente azzerata, e ha rilanciato l’attività nell’industria nel terzo

trimestre, senza tuttavia recuperare la perdita dei primi due trimestri. Il fatturato

che, nel secondo trimestre, aveva evidenziato su base annua una caduta molto

pronunciata, nel terzo trimestre ha registrato una discesa più limitata, in linea con il

dato della produzione. Anche il dato sugli ordini complessivi mostra un

rallentamento della velocità di caduta. Le misure di contenimento della diffusione
del coronavirus messe in atto nei vari paesi hanno determinato una contrazione

della domanda estera, facendo venire meno il traino delle esportazioni che da

sempre sostengono la nostra economia. Gli ultimi dati disponibili sul commercio

estero relativi al periodo gennaio-settembre 2020 mostrano un calo dell’export dei

prodotti dell’industria metalmeccanica del 15,6% rispetto allo stesso periodo

dell’anno precedente, con una riduzione in valore di 760 milioni.

Ammortizzatori

I drammatici cali dei livelli di attività hanno avuto un pesante riflesso sull’input di

lavoro impiegato, che è diminuito in termini di monte ore lavorate: la maggior parte

dell’aggiustamento è avvenuto tramite un calo di ore lavorate pro-capite

principalmente con il ricorso alla Cig, mentre il numero di persone occupate è sceso

di poco, perché gli effetti della crisi in atto sui livelli occupazionali sono stati

attenuati dalle misure pubbliche di sostegno al reddito e dal blocco dei

licenziamenti. Nei primi 9 mesi del 2020 le ore di cassa integrazione guadagni

ordinaria, straordinaria e in deroga alle sole imprese metalmeccaniche sono state

pari a 18 volte quelle dello stesso periodo del 2019. Un aumento di oltre il 1.700%,

che è più del doppio di quello nazionale (738%).

INVESTIMENTI

L’impatto della pandemia è stato devastante per gli investimenti. La forte caduta

della domanda, la cancellazione di ordini e il peggioramento delle attese hanno

costretto le imprese a rinviare molte scelte di investimento. Nel 2021 è atteso un

rimbalzo robusto, ma comunque incompleto. —

Via Tien An Men snc - 101250

Via I Maggio n.160/A - 264000

Vendite giudiziarie - Gazzetta di Reggio

Necrologie

Cerca fra le necrologie

PUBBLICA UN NECROLOGIO

Valcavi Alfredo

Reggio Emilia, 20 dicembre 2020

Amaini Iames

Correggio, 20 dicembre 2020

Franzoni Fulgenzio

Scandiano, 20 dicembre 2020
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Reggio Emilia, 20 dicembre 2020

Canova Paola

Reggio Emilia, 20 dicembre 2020
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HOME  CRONACA  METALMECCANICO, NOVE MESI IN PROFONDO ROSSO: - 18%

Domenica 20 Dicembre 2020  (0)  Facebook  Twitter

Metalmeccanico, nove mesi
in profondo rosso: - 18%

Il dato evidenzia la forte contrazione del settore nonostante il recupero del
terzo trimestre - Giacomo Riva (Con ndustria): «Un colpo duro per il nostro
territorio, ma nel nuovo anno si attende una svolta»

Una contrazione di 18 punti percentuali nel confronto con l’anno scorso: nei primi nove mesi

dell’anno la pandemia ha picchiato pesantemente sull’industria metalmeccanica e a

confermarlo, ora, sono anche i risultati dell’Indagine congiunturale di Federmeccanica.

Il dato, ampiamente atteso, tiene conto del parziale recupero che il comparto è riuscito a

realizzare nel terzo trimestre 2020, dopo che l’esplosione dell’emergenza sanitaria aveva

causato un crollo verticale tra marzo e giugno. La ripresa registrata in estate non ha permesso

però di compensare le perdite subite e i volumi realizzati sono rimasti a un livello insu ciente,

restando inferiori di oltre il 5% rispetto ai livelli pre-pandemici.

Si è trattato di un calo generalizzato, esteso a tutte le attività dell’aggregato con variazioni

  Cerca 

/ /

La pandemia ha colpito duro il settore
metalmeccanico nel Lecchese
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negative mediamente comprese tra il 14% e il 18% (il picco, -30,7%, è stato riscontrato nelle

imprese costruttrici di autoveicoli e rimorchi).

Una situazione strettamente connessa non soltanto alla forte caduta della domanda interna,

in particolare per beni di investimento in macchine e attrezzature, ma anche alla forte

contrazione della domanda sui mercati esteri, quanti cata nel 10% dal Fmi.

Con riferimento all’interscambio commerciale, il settore metalmeccanico, sempre nei primi

nove mesi dell’anno, ha registrato una contrazione media dei valori di fatturato esportato pari

al 13,2% mentre le importazioni si sono ridotte del 15,6%. In particolare, preoccupa il crollo dei

 ussi di prodotti metalmeccanici diretti verso i nostri principali partner europei quali la

Germania (-12,8% rispetto a gennaio-settembre 2019), la Francia (-17,6%), ma anche il Regno

Unito (-17,0%) e la Spagna (-23,4%).

«I dati della Federazione di settore purtroppo non fanno che confermare quanto sia duro il

colpo subito dalla nostra economia in questi mesi e come siamo lontani dai livelli pre-

pandemia - evidenzia il presidente della Categoria Merceologica Metalmeccanico di

Con ndustria Lecco e Sondrio, Giacomo Riva -. Anche i dati riguardanti il territorio, resi noti in

questi giorni dal Centro Studi della nostra Associazione, mostrano come il fatturato non segua

la linea stabile della domanda e dell’attività produttiva di novembre, peraltro preceduta da cali

sensibili. Va poi considerato che il panorama è estremamente variegato e in generale il

sentiment resta di preoccupazione».

Si intende comunque cercare di guardare con  ducia al futuro.

«Considerando che, sempre per le nostre province, le previsioni delle imprese per il prossimo

periodo indicano stabilità: su questo elemento faremo forza per creare le basi per ripartire».

«Comunque, cerchiamo di guardare con una ragionevole dose di  ducia all’inizio del nuovo

anno, nel quale si riapre per il nostro settore una partita importante, quella del rinnovo del

contratto, con il quale promuoviamo l’introduzione di una maggiore qualità delle condizioni

per i lavoratori, legata in particolare al welfare, e sostenibilità anche per le imprese con il

collegamento alla produttività».

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Federmeccanica Un'indagine tra luci e ombre
Redazione Romana lunedì 21 dicembre 2020

Nei primi nove mesi del 2020 la produzione ha perso il 17,9% rispetto a gennaio-settembre 2019. Il 19%
delle imprese pensa di dover ridurre la forza lavoro nei prossimi sei mesi.

Industria metalmeccanica in difficoltà - Archivio
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Dati contrastanti nell’Indagine congiunturale di Federmeccanica sull’industria metalmeccanica,

giunta alla sua 156esima edizione. Nel terzo trimestre dell’anno in corso la produzione ha registrato un

parziale recupero dopo la forte caduta osservata nel corso dei primi due trimestri dell’anno. Nonostante

questo, i volumi realizzati restano ampiamente insufficienti a compensare le perdite subite e si sono

confermati inferiori di oltre il 5% rispetto ai livelli pre-pandemici. La significativa contrazione della domanda

interna e la flessione della domanda mondiale continueranno, anche nelle prospettive a breve, a influenzare

negativamente l’evoluzione dell’attività produttiva metalmeccanica.

«Complessivamente nei primi nove mesi dell’anno il bilancio dell’attività metalmeccanica risulta

pesantemente negativo - spiega Fabio Astori, vice presidente di Federmeccanica –. I livelli di produzione

sono stati, infatti, inferiori del 17,9% rispetto al periodo gennaio-settembre 2019. Un risultato peggiore

rispetto all’intero comparto industriale che ha segnato un -14,0%. Anche prima dell’inizio della crisi legata

alla Pandemia eravamo in una situazione di recessione, iniziata nel 2018. Ora tutto è precipitato e il 2020

sarà un anno che lascerà segni e cicatrici profonde».

Il calo è risultato diffuso a tutte le attività dell’aggregato con variazioni negative mediamente comprese tra il

14% e il 18%, ma per le imprese costruttrici di Autoveicoli e rimorchi la contrazione è stata pari al 30,7%.

Sull’attività produttiva si sta facendo sentire non solo la forte caduta della domanda interna, in particolare

quella di beni d’investimento in macchine e attrezzature, ma anche la flessione della domanda mondiale che,

secondo il Fondo Monetario Internazionale, diminuirà nel 2020 di oltre dieci punti percentuali.

Con riferimento all’interscambio commerciale, il settore metalmeccanico, sempre nei primi nove mesi

dell’anno, ha registrato una contrazione media dei valori di fatturato esportato pari al 13,2% mentre le

importazioni si sono ridotte del 15,6%. In particolare, preoccupa il crollo dei flussi di prodotti

metalmeccanici diretti verso i nostri principali partner europei quali la Germania (-12,8% rispetto a gennaio-

settembre 2019), la Francia (-17,6%), ma anche il Regno Unito (-17,0%) e la Spagna (-23,4%).

I risultati della nostra consueta indagine congiunturale lasciano presupporre per l’ultima parte dell’anno una

brusca frenata della fase espansiva osservata nel corso del trimestre estivo anche a causa del nuovo

peggioramento della pandemia: 

• Il 44% degli intervistati si dichiara insoddisfatto del proprio portafoglio ordini; 

• il 27% prevede cali di produzione; 

• il 19% pensa di ridurre la propria forza lavoro nei prossimi sei mesi; 

• il 14% dichiara una situazione di liquidità cattiva o pessima.

«Siamo ancora dentro una crisi senza precedenti - commenta Stefano Franchi, direttore generale di

Federmeccanica - come emerge ogni trimestre, ogni mese, dai dati sulla produzione industriale confrontati

con il periodo antecedente la pandemia. Nonostante questo contesto, abbiamo voluto mandare un

messaggio di fiducia, facendo una proposta di un nuovo contratto “per” il lavoro. Una proposta organica,
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che punta sulla qualità e sul miglioramento delle condizioni dei lavoratori, facendo tanti passi in avanti su

tutti i temi del contratto del 2016 e non solo. La riforma dell’inquadramento completa l’opera e guarda al

futuro, dà valore al lavoro riconoscendone la qualità. Abbiamo dato dimostrazione, con i fatti, che vogliamo

fare il contratto. Un contratto “per” il lavoro, che sia sostenibile, calato nella realtà e in continuità con il

rinnovamento».

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Il terzo trimestre del 2020 per Federmeccanica
manda segnali preoccupanti. Vediamo l’analisi.
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DELLA CITTÀ DI LEGNANO
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Varese – Manca una manciata
di giorni alla  ne del 2020,
l’annus horribilis per
de nizione, che nei libri di
storia sarà incasellato come
l’anno della pandemia, e si
susseguono le indagini
congiunturali che ne misurano
il pessimo andamento socio-
economico.

Una delle più preoccupanti è quella elaborata da Federmeccanica, relativa al 3°
trimestre 2020.

Nei primi 9 mesi dell’annus horribilis, rispetto all’analogo periodo del 2019, la
produzione industriale delle imprese metalmeccaniche italiane  è crollata del
-17,9%.

Il risultato è la conseguenza inevitabile di un doppio forte rallentamento:
domanda interna (in particolare, quella dei beni d’investimento in macchine e
attrezzature) e domanda mondiale (-10% nel 2020, secondo le stime del Fondo
Monetario Internazionale).

Insomma, una condizione complessiva estremamente problematica che le
incerte prospettive future rendono ancora più critica.

“Siamo ancora dentro una crisi senza precedenti – commenta Giovanni Berutti,
presidente del settore meccanico dell’Unione degli Industriali della provincia
di Varese –  come emerge dai dati sulla produzione industriale confrontati con il
periodo antecedente la pandemia. E questa situazione congiunturale si
interseca proprio col rinnovo del Contratto Nazionale: è stata  n dall’inizio una
trattativa molto dif cile per le ampie distanze su temi centrali e sul ruolo stesso
del Contratto Nazionale. E anche se le posizioni con i sindacati restano distanti e
il quadro economico in cui ci troviamo non accenna a migliorare, le imprese
vogliono arrivare alla sigla del nuovo Contratto e, con esso, rinnovare le relazioni
industriali che ne sono alla base”.

Il comparto metalmeccanico è
in assoluto fra i più rilevanti –
sia come numero di aziende sia
in termini di fatturato –
dell’intero sistema
manifatturiero della provincia
di Varese, la cui vocazione
estera è sempre stata una
costante.

Ed è proprio su questo fronte che i dati fanno registrare una condizione
preoccupante: nel periodo compreso fra gennaio e settembre 2020 il calo più
considerevole è stato quello delle vendite oltre con ne dei mezzi di trasporto
(-22,8%), seguito dai prodotti in metallo (-17,9%) e dalle esportazioni di
macchinari e apparecchi, particolarmente radicato nel Varesotto (-16,2%).
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Il tasso di utilizzo degli impianti per il settore, nel terzo trimestre 2020, si è
attestato al 74,5%, mentre un anno fa era del 77,5%.

Per non parlare dell’andamento della Cassa Integrazione Guadagni: da gennaio
ad ottobre si è veri cata una vera e propria impennata della richiesta di CIG, pari
ad un tendenziale +851,56%. In particolare, ad ottobre le ore di CIG sono state
6,3 milioni, rispetto a 1,3 milioni del mese di settembre: il dato più alto dopo
quello di aprile, allorché – causa lockdown – le ore furono poco più di 14 milioni.
Presidente, prima ha parlato di un contratto collettivo di lavoro in grado di
“rinnovare” le relazioni industriali. Cosa intende di preciso?

“Quello che abbiamo in mente – afferma Giovanni Berutti –  è un Contratto ‘per’
il lavoro e non ‘di’ lavoro, che sia sostenibile, calato nella realtà e in continuità
con la fase di forte trasformazione che stanno vivendo le nostre aziende. Un
cambiamento non solo tecnologico. Ma anche organizzativo e sostenibile”.

Sul tema della “sostenibilità”, uno dei driver dello sviluppo futuro, si
sofferma anche Gianluigi Casati, presidente del comparto merceologico
industrie siderurgiche, metallurgiche e fonderie dell’UNIVA.

“Il nostro comparto è tra quelli che nell’industria locale e nazionale è tra i più
impegnati nell’implementazione di logiche di sostenibilità e di economia
circolare. È da anni che per le nostre imprese gli scarti sono una risorsa, nuova
materia prima. Ciò grazie a consistenti investimenti”.

Siete in linea con le “raccomandazioni” dell’Unione Europea.

“Sì, oggi, con le risorse del Next Generation Eu, si parla sempre più spesso di
incentivare gli investimenti nella trasformazione verde. Forse, però, – sottolinea
Gianluigi Casati –  sarebbe anche giusto prevedere risorse per compensare
anche quegli investimenti realizzati nel recente passato da moltissime Pmi, che
hanno fatto e fanno oggi della siderurgia italiana uno dei settori più avanti a
livello europeo sul fronte della green economy. Ciò anche per dare respiro ad
una realtà manifatturiera sotto forte pressione competitiva”.

Luciano Landoni

Continua a seguirci sui nostri social, clicca qui!

            
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perfettamente d’accordo con Leo Longanesi secondo cui il
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quelli interpretati da Sean Connery), colleziona sin

dall’infanzia le avventure dell’intrepido Tex Willer e da

autentico bauscia interista è convinto che l’unico “vero limite
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Crollo a due cifre nel 2020 per l' industria meccanica dato Peggiore dal dopoguerra. La stima arriva da
Federmeccanica. Seguiamo Francesco di Mario anche l' industria metalmeccanica hanno registrato un forte
recupero nei mesi estivi, dopo la netta flessione nei primi due trimestri dell' anno. Tra luglio e settembre la
produzione è salita del 36,7% sui 3 mesi precedenti, restando però il calo su base annua, nonostante il rimbalzo
il bilancio dei primi 9 mesi del 2020 rimane molto negativo meno 17,9% rispetto allo stesso periodo del 2019 con
un picco di meno 30% per il comparto degli autoveicoli e un minimo di 1,9% per le aziende di computer, radio e

TV in calo, oppure le esportazioni meno 13,2% le importazioni secondo Federmeccanica le prospettive a breve
saranno ancora influenzate negativamente dalla riduzione della domanda interna e internazionale. Possibile
una brusca frenata nell' ultimo trimestre con il 44% degli imprenditori insoddisfatti del portafoglio ordini. Il
27% che prevede cali di produzione nell' intero 2020 la flessione dell' attività potrebbe attestarsi al 15% del
dato peggiore del dopoguerra. Così, chiederei io se avessi a disposizione una domanda da presentare al
Ministero dicendo l' abito del denaro. Nadal perché ho questo questo questo questo progetto, quali sono i
progetti di innovazione sul prodotto, innovazione sul processo produttivo di internazionalizzazione
chiaramente una rivoluzione digitale vera. l' Antitrust ha inflitto una sanzione di
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